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VERSO LE RfGIIINAI.I DOPO LE POWIICHE DI STEfÀNO CON IL SEGBfTAIIO PD 

Emiliano: io 
con Sei parlo 
l fittiani insistono: primarie 
Atteso il confronto a Roma 

MAIITEU.OTTA Alll PAGINE 8 E 9 » ARCHIVIO FiUo od Emiliano 

CUMA INFUOCATO VENTI DI SCISSIONE AlfASSEMBLEA PD. CUPERLO ASSICURA: RESTIAMO NEL PARTITO, MA LE PIAZZE NON DIVENJIND NOSTRO NEMICO PETROliO EMENDAMENTO ALLA LEGGE DI STABIUTÀ 

Ai ferri corti Renzi e i ribelli n governo prova 
· a sbloccare 

Il premier: basta diktat, esigolealta. Fassina: se vuoi le elezioni, dillo 
E Matteo punzecchia i magistrati: «Più sentenze e meno interviste» « Tempa Rossa» 

LA POSTA 
IN GIOCO 

DEL LEADER 
ROTTAMATORE 

. diTONIOTONDO 

M 
atteoRenziècondan
natoadandarefinoin 
f~ndo con il suo mo
noteismo politico. 

Partito democratico, governo, rifar· 
me economiche e istituzionali sono 
facce diverse della sua teologia sta· 
tuale, un vero Uno, dalla quale di
pende anche il futuro della nostra 
Italia («non di questo Paese>) come 
si ostina a dire insieme ai suoi fan). 
Coraggio, ardore giovanile e tena
cia, ma anche astuzia e mestiere. 
sonovaloriepassionimessiincam
po contro gli avversari interni, de 
quelli dichiarati (Fassina, Civati e 
in parte CUperlo) a quelli che re
stano nell'ombra e che sono i più 
minacciosi 

Lo scontro finale sarà sulla suc
cessione a Napolitano. Sarà la ma
dre di tutte le batiag!ieperchéRenzi 
dovrà alfrontare uno schieramento 
differenziato, da D'Alema e i suoi 
uomini sparsi un po' in tutie le re
gioni, a Bersani e Bindi fino ai ne
mici esterni, che non sono pochi. 

SEGUE A PAGINA 13 » 

• L'affondo di Stefano Fassi
na,larìcbiestadi<deal!ài>dapar
te del premler-segretario. Sullo 
sfondo, i mesi cruciali delle ri
forme e la partita del CUlle. An· 
ticipata da una scia di veleni e 
dai venti di scissione l'assem
bleadelPdregalanuovescintille 
tra la minoranza Dem e Matteo 
Renzi che, senza mezzi termini, 
tenta di azzerare la possibilità di 
nuovi «diktat» in Parlamento, 
scegliendo tuttavia di non arri
vare allo strappo. Una giornata 
caratierizzata.anche dal botta e 
risposta a distanza tra Renzi e 
Rodolfo Maria Sahelli, presiden
te dell'AnnL llpremier aftacca: 
<<l magistrati credo che debbano 
parlare di più con le sentenze e 
non con le interviste>>. 

SERVI21 Alll PAGINE 4 E 5 » 

SCHOÒL OF MANAGJiM~!f :, 
UNIVERSITÀ lUM )EAN MONNE_{;.:~: 

MADIS 
MASTER IN DIREZIONE E GESTIONE 
DEGli ISTITUTI SCOlASTICI 
PERINFO 
postgraduate@lum.it 
0806978259 

tfw neJ;-*'r·: 
http://management.l~lll,clì_;' i'·:,,. 

' , ' ,,_: .. 

PIOGGIA DI EMENDAMENTI SULLA MANOVRA 

Entro: Natale arriva 
ildecr~tQ:salva-llva 
TasHmu. si pagano entrO domani 

• Matteo Renzi approfitta della platea 
· dei!'assemblea Pd per annunciare il decreto 
JJva neil'ultimo CUnsigllo dei ministri prima 
.di Natale, il22 o il23 dicembre. <<Un decreto 
. che_riguarderà!'llva manonsolo, riguarderà 
il porto e meraviglie culturali per la città <!i 
Tarantm>, dice Renzi. Un intervento statale a 
tempo, comunque, come lo immagina il com
missario Gnudi: uno o due anni. 

TARANTO 1122 o il23 il decrelo SERVIZIO A PAGINA 2 » SERVIZI A PAGINA 7 » 

LE DECISIONI DALL'ALTO 
E L'AMBIENTE DA SALVARE 

.diDOMENICOPALMiorTI 

'E, oracheil~verno, con un emendamento 
alla legge di Stabilità, ha l'ipreso la par-

. ,. .tita <<Tempa Rossa>> confermandone l'im· 
portanza, attendiamoci una nuova on

data di proteste e non solo dal mondo ambien
talista 

SEGUE A PAGINA 13 » 
\ 

·. !:Aiçiii.I.GIAI.IJlaOS$IA-I,ILMIWIOOIIAII,NAPOU WllllMO SVRATII20 NOMI 

Mafia capitale; a Roma 
via un altro assessore 

SERVIZIOAPAGINA11 » 

Jitve fermata in casa 
la-RQmanè approfitta 
vrrtORIA 
AMAJIASSI. 

.. _lijgioiadoi 

'=~\· .dÒpÒJa . 
. dolusione in 
·Cban)pioÒs. si 
soooJIOflalia 
wscilo JldiiO _ ....... 
fomaaincasa 

SERV1211N SPORT+ » 

'EccoilFestivaldeiBig 
trnPJatinetteeRaf 
Emma e Arisacon Conti 

e Un mix di passato e pre
sente tutto da scoprire nel Fe
stival targato Carlo CUnti Da 
Annalisa a Malika Ayane, da 
Marco Masini a Gianluca Grì
gnani, da Pia !inette a Raf pas
sando per l'ultimo vincitore di 
XFactor. E poi Anna Tatangelo, 
Nesli e !rene Grandi. A pre
sentare il Festival, In program
ma dallO all4 febbraio, Carlo 
-Conti· quasi certamente <dlna
cheggiato» da Emma e~-

SERV1210 NEGU SPETTACOU » 
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LECCE IL SINDACO E rASSESSDRE ALLA MOBIUTÀ IERI SERA HANNO EFFETTUATO UN SOPRALLUOGO NELrAREA MERCAJALE DI VIA BARI. C'ERANO APPENA TRE VffiURE r.;;:!TiT,imm~~r.i 

Shopping;il centro «scoppia» 
restano deserti i nuovi parcheggi 
Perrone e Pasqualini: «Le polemiche dell'opposizione? Inutili e fuori luogo» 

((Arrivare in automobile 
- - ---- - "a(fogni costo 
---- si ai mostra un fatto 
sguislia_rìJ~ntf~"!ili_~~a@>: 

• Shopping natalizio, i par
cheggi periferici restano de
serti, mentre scoppiano quelli 
in centro. Dopo le polemiche 
per il caos traffico di do
menica e lunedì scorsi, il sin
daco Paolo Perrone e l'as
sessore Luca Pasqualini han
no voluto verificare l'efficacia 
dei correttivi apportati al pia
no traffico, in particolare 
dell'individuazione di due 
aree per la sosta aggiuntive e 
di Wl'ulteriore navetta eli col
legamento con il centro. <<Ar
rivare in centro con l'auto 
resta un fatto culturale - com- ·· 
menta Pasqualini - Ciò di
mostra che le polezp.iche 
dell'opposizione sono inutili e 
fuori" luogo». 

TOMMASI A PAGINA Il » 

(i~I.Al;ON~ ; . 

:.~oc~ìq~n?~c9~ta 
m un muroasec~o
arrestati in due·· 

Niente consumazione al bar? 
Bagno vÌeÙlto a una 15enne 

VIA BARI 
- Il sindaco 

Perrone 
a rassassora 
Luca· 
Pasqualini 
ieri sera 
neU'area 
adibita 
a part:beuui~J 
[Massimino 

·foto]_ 

>''' :• "• "o•' 

spwmo_APAGifiAv_,.. La rabbia della madre: «Una situazione vergognosa»-

UGENTO 
Scuole depredate 
i ladri portano via 
gasolio e computer. 

Sp!VIZIOJ\PAGINAV»-

e Non aveva i soldi per una consumazione 
al bar, e nonostante fosse in preda ad una 
colica il titolare del locale le avrebbe vietato 
l'uso del bagno. La vicenda risale a mercoledì 
ed ha come protagOnista una -'Studentessa 
15elllle di Acquarica del Capo, coltadamalore 
nei giorni scorsi all'uscita della sua scuola, a 
Casarano. 

«Mi vergogno di essere ital:iana>>, tuona la 
madre, furibonda per quanto accaduto alla 

figlia. Nel primo bar che ha incontrato lllllgO 
la strada, l'adolescente ha ricevuto un secco 
noall'usodellatoilettaArrivatainstazionela 
giovane ha poi constatato che i servizi igenici 
eranorotti.Ancheil titolare di unaltro barai 
quale si erarivoltalehanegato il permesso di 
and;rreinbagno,acconsentendopoisolodopo 
le lnsistenze dell'autista del pullman sul qua
le era poi salita 4 studentessa 

COLELLA A PAGINA Il » 

MAGUE CONVENTION IERI MATTINA CON !:EUROPARLAMENTARE IL CASO DANIELE MANNI FRA l FINAUSTI DR •GLORALTEACHER PRilEa · ' 
~ 

Nuovo affondo di Fitto 
«Avanti con le primarie» 

RAFFAELE 
FITTO 
Ieri mattina 
assemblea 
provinciale 
a Maglie 

:~L 

-· - DfDWDAPAlliNAlll )l> 

Scatta la mobilitazione 
per il docente da «Nobel>> · 

___ e. _ii:: partita )a mobilitazione 
per sostenere la candidatura 
del prOfessòr- Daniele Manni al 
<IGlobal teacberprize~>. ll do
cente di Informatica dell'isti
tuto «Galilei-Costa>> è infatti 

QUJCK 
no problem parking 

FRANCHISING 

Ah, che fortuna 
- averti Quick 
,.all'Aeroporto 

· del Salento. 

tra i 50 finalisti di questa sorta . quickpa.rkJng.lt 

di premio Nobel dell'inse!Wa- 11111111111111111111111111111111111111111111111111 

;:':'!~'!\':::~~~~- (Ì=Ina;;;;;;;~;-.:;;;;;;~;;.;;;.;;-Q;ick ' 
Isuoistudentihannocreato i conle tariffe più convenienti per 
unafanpagesuFacebooked i l'Aeroporto del Salento. C9/Jiornol unhashlagsu Twitter. ,__ ______________ .;:;_"'7"~-::_ 
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-Asl, si accorciano le liste d'attesa 
Ben 22 prestazioni su 26 risultano erogate in tempi più brevi. Due mesi per una visita oculisti ca 

Lecodoppler si fa in meno di quattro 
mesi rispetto ai 14 precedenti 

Per una Tac si è scesi 
da quasi_ un anno a 76 giorni 

• Si riducono i tempi d'attesa. I responsabili 
, dell'associazione Salute Salento evidenziano che la 
«strigliata>> dell'assessore regionale Donato Pen
tassuglia, il quale il 4 dicembre scorso aveva mi
nacciato pesanti provvedimenti nei confronti delle 
Asl che registravano. p tardi e inadempienze nelle 
procedure delle codifiche e delle liste di attesa, pare 
chenonriguardilaAsldiLecce.«Ilreporttrasmesso 
all'assessorato descrive una situazione più che sod
disfacente>> evidenziano. 

Infatti, ben22su26prescrizioni(85percento),al31 

ottobre 2014 risultano erogate in témpi più brevi, alla colonna vertebrale (351 giorni), muscolosche-
rispetto alla situazione «fotografata>> il31 dicembre letrica (216 giorni), alla prostata e vescica (397). Ma si 
2013. Al 31 maggio, quando la Regione ha sospeso tratta di prestazioni dove sono nmnerosi i pazienti 
l'erogazione delle prestazioni aggiuntive, più della con priorità. 
metàdelleprestazioniprogrammabÌJ.i(conialettera DecisamentemiglioràtiiteÌnpiperunaTacall'ad-
P sulla ricetta), quindi non urgenti o brevi(entro3/10 dome o al torace. Oggi si può ottenere la prestazione 
giorni) e non differibil.j (entro 30/60 giorni), sono in76giorni.Adicembre2013perunaTacall'addome 
state erogate in tempi inferiori a quelli del31 ottobre i giorni di attesa erano circa 200 e quasi un anno per 
scorso. «Una prova che le prestazioni aggiuntive la Tac al torace. Le visite endocrinologica ed ocu-
sono servite a "raffreddare" i tempi di attesa>> com- listica sono passate da quasi un anno a 3 mesi e 2 
mentano dall'Associazione. mesi, rispettivamente. 

Qualche esempio. Per una colonscopia ad un pa- Un deciso contributo è venuto dalle prestazioni a 
zie n te non urgente, il report indica un'attesa di poco pagamento, in regime di libera professione. La parte 
piùdi3mesi,rispettoaicirca5mesididicembre2013. del leone l'hanno fatta le visite cardiologica (1.467), 
Per un'ecocolordoppler cardiaca c'è da àttendere'_a · . endocrinologica (2.015), oculistica (775),l'elettrocar
mesi rispetto ai 6 mesi di prima. E l'ecocolordopp!ei- 'diogramma (1.617) e l'ecografia all'addome (992). Ma 
deitronchisovraaorticisifain113giorni,rispettoai- ancheleTacaltorace(425)eall'addome(417),leVisite 
14mesi. cardiologica (2.108), oculistica (1.218) ed endocrino-

I tempi più lunghi, ancora oggi, si registrano per logica (752), l'ecografia all'addome (1.673) e l'elet-
una risonanza con mezzo di contrasto al cervello e trocardiogramma (2.107). 

' :' ', ' 
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. _1 PUGLIA E BASILICATA 
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SANITA IN PUGLIA ((NO ALLO SCARICA-BARILE>, 
Insorge il sindacato Usmmo: tutte 
le colpe addossate ai medici. 
Forza Italia: governo al capolinea IL «CORTO CIRCUITO» NELLE ASL 

Liste d'attesa record 
l'ora dei chiarimenti 
Pentassuglia chiama la Fimmg. Coro di critiche sul piano 

<t Oggi l'assessore alla Salute, 
Donato Pentassuglia, incontre
rà la Finung per analizzare i re
pori che i direttori generali delle 
Asl gli hanno inviato sulle liste 
d'attesa. n piano di smaltimento, 
varato dalla giunta un anno or· 
sono, non ha dato i frutti sperati e 
alla Regione sono convinti che 
l'unica possibilità di arginare i 
danni è dare una stretta alle pre
scrizioni <<facili» (spesso prive di 
codice identificativo della prio
rità) che arrivano dai medici di 
base. Ma l'occasione, com'è ov
vio, serve anche a fare chiarezza 
con Filippo Anelli sul corto cir
cuito che si è creato nello smal· 
timento delle attese, per il quale 
sono fmiti sulla graticola appun
toimedici. 

«Pentassuglia sembra vivere 
su un altro pianeta. Dire che "le 
liste d'attesa sono un grande 
bluff" · tuona Frànco Lavalle 
segretario regionale USSMO 
(Universo Sanità Sindacato Me· 
dici Ospedalieri) · significa stare 
a capo di un sistema e non aver 
capito cosa ne determina le cri· 
ticità. Perché l'assessore non vie
ne a confrontarsi con i medici che 
lavorano negli ospedali? Perché 
l'assessore non fa niente per ri· 

muovere realmente la criticità 
delle liste di attesa che è solo le
gata alla carenza del personale. E 
si è chiesto perché l'Ue ha san
zionato l'Italia per il surplus di 
ore fatte dai medici negli ospedali 
oltre l'orario di lavoro?>> L'unica 
ricetta per superare il problema 
delle liste di attesa, secondo l'Us· 
smo, è «l'assunzione di persona' 
le>>. · 

«È vergognoso scaricare sui 
medici di base - attacca Fran
cesco Schittulli, oncologo can
didato alla guida del centrodestra 
per le regionali - la colpa delle 
lunghe liste d'attesa, addebitabili 
esclusivamente a chi gestisce la 
sanità pugliese. I medici · dice 
Schittulli ·fanno salti mortali per 
garantire livelli di assistenza de
centi. Mentre chi governa la Re
gione è spesso più impegnato o a 
fare politica (l'ultimo assessore 
alla Sanità, dei cinquè cambiati 
negli ultimi anni da Vendola, è 
stata eletta a Bruxelles pochi me
si fa) o a gestire bandi i cui ri
sultati sono sotto gli occhi di tut
ti>>. «Le liste d'attesa chilometri· 
che nella sanità pugliese (oltre 2 
anni per una manunografia!) so
no lo specchio del fallimento del 
Governo regionale · attacca Roe-

-·' 

co Palese, deputato FI · che, or
mai dieci anni fa, si insediò alla 
guida della Puglia. Ne abbiamo 
viste e sentite di tutti i colori in 
questi dieci anni: balletti di as
sessori alla sanità e manager di 
Asl, promesse di dimezzare le li
ste d'attesa in sei mesi e di az. 
zerarle in un anno, task force af
fidate a presunti luminari, piani· 
che promettevano il potenzia-

.... ~~~~rwmm~· 

mento dei servizi fino all'aper
tura notturna delle strutture, ras
sicurazioni che migliaia di nuove 
assunzioni avrebbero risolto tut
to. n risultato? In alcuni ospedali 
pugliesi per una manunografia 
bisogna aspettare fmo al2017. Se 
non è fallimento questo>>. 

«Se le fùe per pagare tasse e 
balzelli vari o semplicemente per 
chiedere chiarimenti sono una 

• 
lA GAZZE1fA DRME2ZOGIORNO 

lunedl15 dicembre 2014 

LE ACCUSE 
Per una 
mammografia 
tramitaCup 
oc:coR!I 
aspettare il 
2017 in Puglia. 

. Nar riquadro a 
. siniStra: 

franco Lavalle 
IUssmo).A 
destra: 
Francesco 
Sc:hiUulli 

vergogna, tanto più lo sono -dice rivela l'arrivo al capolinea di una 
Luigi D' Ambrosio Letti eri, se- esperienza di governo che ha pro
natore di FI - le infmite liste di dotto solo clientele, sprechi e in
attesa per ottenere una semplice ganni>>. «Addossare ai medici 
mammografia o una tac o un prescrittori le responsabilità del
qualsiasi intervento diagnostico. le liste di attesa- dice Ignazio 
Anche il tentativo di riversare Zullo, capogruppo FI alla Regio
sulla responsabilità di medici e ne- è un tentativo scorretto i !un
operatori- grazie ai quali il si- ghitempidiattesasonodovutiad 
stema sanitario p)lg]Ìe5e· nmì'è evidenti incapacità organizzati
andato completamnete perduto - ve e gestionali>>. 

~; 
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Salvato paziente con un cuore artificiale 
trasportato in aereo al «Niguatda» di Milano 

e COPERTINO .A differenza di quel
la cattiva, non sempre la buona sanità 
fmisce in cronaca. Eppure accade. E si 
verifica al Pronto soccorso dell'ospe
dale di Copertino dove la notte tra 
venerdì e sabato medici e infermieri 
hanno dato prova, come tutti i santi 
giorni del resto, di saper gestire si
tuazioni di forte criticità come quella, 
appunto, di trovarsi dinanzi ad un pa
ziente di 60 anni di Leverano portatore 
di cuore artificiale, affetto da improv
visa emolisi. 

n tempo di redigere la diagnosi e in 
nottata il paziente era già a bordo di un 
aereo della Protezione civile italiana 
in volo verso il dipartimento «De Ga
speris» dell'ospedale Niguarda di Mi
lano, centro nazionale di riferimento 
per il cuore artificiale. Erano da poco 
trascorse le 19 di venerdì quando l'uo
mo, a bordo di un'ambulanza di vo
lontari del118 della "Victor", è giunto 
al pronto soccorso di Copertino. C'è in 
atto un'ematuria dovuta ad un mal
funzionamento del cuore meccanico e 
i medici di tùrno, Rosa Tulipano e 
Antonio Marzo nonché la cardiologa 
Marika Rascazzo, si mobilitano per 

gestire il paziente. E non solo dal punto 
di vista sanitario, ma soprattutto per 
organizzare il suo trasferimento pres
so il Niguarda. I tempi devono essere 
necessariamente rapidi. Non sono am
messe riflessioni o temporeggiamenti. 
Dal pronto soccorso partono le tele
fonate al centralino della questura di 
Lecce che viene messa a conoscenza 
dell'emergenza A sua volta la Polizia 
di Stato allerta la Protezione civile che 
si adopera per predisporre un volo 
dedicato, diretto a Linate. Nel pronto 
soccorso si respira la giusta tensione 
giacché l'emergenza-urgenza investe 
più livelli sul piano nazionale. Intorno 
all'1.45 giungono notizie che l'aereo è 
pronto sulla pista di decollo dell'ae
roporto di Bari. All'l,SO il paziente, a 
bordo dell'ambulanza lascia Coperti-· 
no diretto a Bari dove giungerà a Mi· 
lano un'ora più tardi. n cuore arti
ficiale è una bio protesi simile al cuore 
umano con due ventricoli che mobi
litano il sangue come farebbe il mu
scolo cardiaco. Attualmente l'aspetta
tiva di vita è di circa 4 anni. Ma con la 
ricerca e sperimentazione molti limiti 
potrebbero essere superati. [g.g.] 

..-...~ 
COPERTINO Il Pronto soccorso dell'ospedale 
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I:INCHIESTA LA PROCURA HA DISPOSTO UNA CONSUlfNZA 

Ingessato dopo la frattura 
il dito non si salda bene 
Indagato un ortopedico 

e Cade in casa e si frattura il dito di una mano, al pronto 
soccorso le applicano un gesso ma, dopo 22 giorni, si scopre 
che la falange si è saldata in maniera sbagliata. E così è 
costretta a rivolgersi ad un centro specializzato per essere 
sottoposta a due interventi correttivi. E per quelle tra
versie una donna di 42 anni di Castrignano dei Greci ha 
deciso di presentare una querela nei confronti dell'or
topedico in servizio presso il pronto soccorso dell'ospedale 
"Vito Fazzi" iscritto 
sul registro degli in
dagati con l'accusa di 
lesioni personali. Nel
le scorse ore ieri il 
sostituto procuratore 
Francesca Miglietta 
ha conferito incarico 
al consulente Elisa
betta Vattovani di 
eseguire una consu
lenza per accertare 
"causa, entità, natura 
e durata delle lesio-
ni". TRIBUNALE Un'inchiesta della Procura 

L'episodio risale al 
dicembre scorso. La 
donna, casalinga, cade in casa e per un banale infortunio 
domestico finisce in ospedale. L'ortopedico di turno 
riscontra la frattura di un dito. Le viene applicata prima 
una stecca e poi un gesso. Una volta rimosso il tutore, però, 
si scopre che la falange non si sarebbe saldata in maniera 
corretta tanto che la donna è impossibilitata ad impiegare 
la mano in maniera autonoma e completa. Per risolvere il 
problema la donna decide di rivolgersi ad un centro 
specialistico di Verona. Nella città veneta i medici sot
topongono la casalinga e ben due interventi chirurgici 
perché, a detta dei sanitari, non era sta curata a dovere. Da 
qui la decisione immediata di sporgere querela nei 
confronti del medico del pronto soccorso leccese per quelle 
cure ritenute non adeguate. La persona offesa è assistita 
dall'avvocato Vincenzo Venneri. TI medico è difeso 
dall'avvocato Paolo Nuzzo. 
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' SANITA 
MARTEDÌ DELIBERA IN GIUNTA 

UN'OPERAZIONE DA 140 MIUONI 
Nell'ambito del nuovo pianotriennale 
anticorruzione, fissate le regole per 
scegliere quali concorsi verranno effettuati 

DA LUNEDÌ BLOCCO PRENOTAZIONI 
Niente esami se le ricette non sono 
compilate correttamente. Zullo (FI): «È 
scorretto scaricare le colpe sui medici» 

Asl, la Regione vigila sulle assunzioni 
t:assessorato: «Verifica su tutte le piante organiche». Ma c'è il rebus dei soldi 

• IIAII1. Le nuove assunzioni pre
viste nelle Asl dovranno passare al 
vaglio della Regione. Ufficialmente, 
permotividitrasparenza.Ma,neifatti, 
per evitare che le previste infornate di 
personale sanitario possano essere va
nificate da scelte non aderenti alle ne
cessitàdelterritorio.Martedilagiunta 
regionale approverà infatti una deli
bera, proposta dall'assessore Donato 
Pentassuglia, che esplicita il percorso 
autorizzativo delle nuove assW!Zioni. 

U quadro generale è noto. La Re
gione ha fissato in 1,915 miliardi il tetto 
della spesa del personale per il siste
ma. A fronte delle proteste delle Asl, 
secondo cui per dare corso al piano 
assunzionale mancherebbero circa 75 
milion~J'assessoratohainterpellatoll 
ministero da cni ha ottenuto una par
ziale concessione: a Roma non inte
ressa come viene modulata la spesa, 
purché si mantenga invariato il saldo. 
Ne consegue, dunque, che per le nuove 
assunzioni sono disponibili circa 140 
milioni di euro. 

ll tesoretto (1,915 miliardi) e la re
lativa capacità assunzionale sono stati 
ripartiti tra le dieci aziende sanitarie, 
che hanno fornito un piano delle ri
spetiivenecessitàoperative. Al netto di 
alcunesituazionicritichechesonosta
te trattate in maniera separata (l'On
cologicodiBari,adesempio,chehaun 
pesante deficit dal punto di vista della 
dotazione organica), la Regione balbr
nito una serie di deroghe che valgono 
fmo a dicembre. 

Ma adesso bisogna occuparsi del 
2015. A gennaio si avrà un quadro più 
preciso dei pensionamenti e delle di
missioni che impatteranno sulle quan
tità. E c'è da decidere chi, come e dove 
assumere. Ed è qui che sta interve
nendolaRegione,fJSSalldo-nelquadro 
del piano ttiennale anticorruzione -le 
procedure di scelta. 

Le Asl dovranno dunque inviare a 
Bari gli elenchi delle figure professio
nali sulla base di una serie di criteri. 
Valutazione epidemiologica, rispetto 
dei livelli essenziali di assistenza, 
(«Privilegiando le strutture che gesti
scono l'emergenza/urgenza, altre si
tuazioni critiche che sono di partico
lare complessità e/o di interesse per la 
collettività>>), abbaitimento delle liste 
d'attesa, criticità nell'organizzazione 
del lavoro determinata da grave ca
renza di personale, attivazione di nuo
ve strutture. Se l'assessorato fa valu
tazioni diverse, può intervenire <<Sulla 

base di valutazioni epidemiologiche, 
di programmazione e di economicità 
di interesse regionale»: ma, in ogni 
caso, l'approvazione finale dei concor
si che saranno effettuati spetta alla 
giunta. · · 

Tra il Wl4 e il Wl5 sono previste in 
totale 2.563 assunzioni, anche se U nu
mero dovrebbe essere rivisto al ribas
so per via della mancanza di quei 75 
milloni che avranno impatto soprat
tutto su Bari e sulla Bat. In realtà, 
l'effetio dei tagli ai trasferimenti do
vuti alla spending review (la Puglia 
rischia di perdere 360 milloni) potreb
be scaricarsi in gran parte proprio sul 
capitolo delle assunzioni: al netto, se
condo i tecnici dell'assessorato al bi
iancio, alle Asl potrebbero essere sot
tratti circa 140 milloni Ma per saperlo 
bisognerà aspettare febbraio-marzò. 

Da lunedi, intanto, la Regione at
tiverà il blocco per le prenotazioni di 
esami e analisi se le ricette non sa
ranno compilate correttamente, con 
l'indicazionedell'urgenzadellapresta
zione. È la ricetta dell'assessore Pen
tassug!ia contro le liste d'attesa. Ma 
Ignazio Zullo non ci crede: <<Addossare 
aimediciprescrittotile responsabilità 
delle liste di attesa- dice il capogruppo 
regionaledi.Forzaltalia-èuntentativo 
scorretto che la giunta regionale cerca 
ciclicamente di realizzare. I tempi!un
ghi sono dovuti ad evidenti incapacità 
organizzative e gestionali>>. 
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Entro 7 giorni i nuovi dg Asl 
Dattoli «promosso» all'esame 

e BARI. Dopo le bocciature, stavolta è arrivata una promozione a 
pieni voti. Ieri la commissione patitetica ha infatti dato l'ok alla 
valutazione di metà mandato del diretiore generale del Policlinico di 
Bari, Vi !angelo Dattoli. Era l'adempimento conclusivo di un percorso 
che per le aziende ospedaliero-universitarie è più complesso rispetto 
alle Asl: Datioli è stato infatti valutato dall'Università di Bari, dal 
collegio dei sindaci aziendali e dalla commissione tecnica dell'as

sessorato. Nella commissione patitetica, pre
sieduta dall'assessore al Welfare, Donato Pen
tassuglia, c'erano anche Fabrizio Nardoni, 
Leo Di Gioia, i sindaci Antonio Decaro (Bari) 
e Nicola Giorgina (Andria), i consiglieri re
gionali Ànnarita Lemma (Pd) e Ignazio Zullo 
(Forza Italia). 

La prossima settimana, intanto, arrive
ranno le nomine dei direttori generali delle 
Asl di Bari, Bat, Brindisi, Lecce e Taranto, e 
dei <<Riuniti>> di Foggia. L'assessorato alla 
Salute sta completando l'esame dei curri
culum, anche se dopo aver definito i nomi 
bisognerà associarli alle diverse caselle. A 
Bari è in arrivo Vito Montanaro, che si 

trasferirà dal Policlinico dove è diretiore amministrativo. Ai <<Riu
niti>> andrà invece Michele Arnetta Giovanni Gorgoni dalla Bat si 
sposta a Btindis~ lasciando il suo posto al direttore amministrativo 
Bernardo Capozzolo. Alla Asl di Taranto arriva Stefano Rossi da 
Brindisi, a Lecce verrà promosso Ottavto Narracci [ms.j 

MINGO VERSUS DE CARO 

«Ceri una volta» 
successo all'esordio 
per la webserie 
targata «Gazzetta» 

e BARI. Sul bus, in ufficio, per strada 
e persino in auto nel bel mezzo del 
traffico: a giudicare dai dati degli ac
cessi, la prima puntata della rubrica 
web «Ceri una volta>>, curata dal po
polare atiore barese Mingo De Pasquale 
-volto storico di «Striscia la Notizia>> -e 
dedicata alla iJnmaginaria dipartita del 
sindaco di Bari, Antonio Decaro, ha 
colpito nel segno. Sarà perché i politici 
sono sempre ... amati dai citta~ op
pure per la popolarità del personaggio 
scelto per l'esordio, in decine di migliaia 
hanno condiviso il video del «colloqnim> 
tra Mingo eU primo cittadino barese, da 
ieri disponibile sulla home page del 
nostro sito www.Jagazzettadelmezzo
giorno.it. 

Pillole di satira (ideali pe.r una frui
zione mobile), due minuti di allegria, 
ripercorrendo qualche tema di attualità 
e soprattutto facendo riferimenti ad 
altri personaggi «che presto potrebbero 
finire sulla lapide», ironizza lo stesso 
Mingo. Nel video dedicato a Decaro non 
mancano citazioni del governatore Ni
chi Vendola, dell'ex sindaco di Bari (e 
candidato alla presidenza della Regio
ne) Michele Emiliano, del pm Desirée 
Digeronimo e del presidente dell'Amiu 
di Bari, Gianfranco Grandaliano. I so
eia!, insonuna, hanno fatto il loro la
voro. E intanto si prepara la prossima 
puntata che andrà on line prima di 
Natale. A chi toccherà siavolta? Lo sco
prirete presto. [n. p.J 



• Oggi e domani, nel muso 
storico di Lecce, si svolgerà la 
prima edizione di «Fuori trac
cia 2014. Festa della salute men
tale». La manifestazione so
cio-culturale intende celebrare 
la salute mentale attraverso in
contri scientifici, dibattiti ed 
iniziative artistico-culturali, 
con l'obiettivo di sensibilizzare 
e coinvolgere le comunità sui 
temi della salute mentale e del
la lotta allo stigma e al pre
giudizio. 

Due giornate introdotte oggi 
da una conferenza-dialogo sul
la salute mentale, nel corso 
della quale esponenti del mon
do della cultura e dell'infor
mazione e rappresentanti 
esperti dell'azienda sanitaria 
locale parleranno sui temi 
dell'inclusione e del diritto di 
cittadinanza. Seguiranno, nel 
pomeriggio di oggi e domani, 
presso il Must e in altri luoghi 
della città, performance arti
stiche, rappresentazioni tea
trali, installazioni di mostre di 
pittura e video, letture, incon
tri. Ciascuna delle due gior
nate sarà chiusa da un «Crazy 
Hours», aperitivo sociale, con 
degustazioni di prodotti locali 
prodotti dalle cooperative di 
utenti e non. Operatori e vo
lontari dei Servizi per la salute 
mentale orienteranno la par
tecipazione agli eventi e alla 
condivisione degli spazi da par
te della cittadinanza. 

La salute mentale - viene 
sottolineato - è un bene co
mune, che va tutelato e so-· 
stenuto da tutti, garantendo a 
ciascuno l'esercizio dei fonda
mentali diritti di cittadinanza. 
In quanto patrimonio relazio
nale ed intersoggettivo, il be
nessere psichico si definisce 
nel momento in cui si costrui
sce rete e si produce nellavÒro 
sociale, negli scambi, nelle Ìl1-

terazioni. La sua manutenzio
ne necessita pertanto di un 
confronto costante con l n· cÒ
munità locali, la scuola e l'uni
versità, il mondo dell'informa
'7ion~>. 
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Si conclude con l'agitazione un anno di duro conflitto del mondo forense salentino ~ANALISI 

LA PARTITA 
DEL QUIRINALE 
TRA SCISSIONE 
E BERLUSCONI 

Avvocati, l'ultimo sciopero 
Ricomincia oggi la protesta per l'intera settimana.· si chiude il pacchetto 2014 di Mauro CALISE 

L e scintille ci sono state, 
e come. Ma la miccia 
della scissione è ancora 

lunga. E se c'è da credere a 
Cuperlo, e a quelli della vec
chia guardia, che non hanno 
intenzione di andarsene, il 
calcolo di Civati è diverso. 
E non ne sta facendo miste
ro. Lo scontro duro con i 
sindacati e le manifestazioni 
di piazza molto affollate di 
questi giorni hanno mostrato 
che, a sinistra del premier, -
si è aperto uno spazio che 
Grillo non riesce più a inter
cettare. 

IL BLITZ A GALATONE 

Cocaina nascosta 
nel muretto: 

Riprende, da oggi, l'astensione 
degli avvocati salentini. Quella 
che comincia stamattina - e che 
proseguirà fino al 20 dicembre 
- è la quarta e ultima settimana 
di astensione, nell'ambito del 
programma di proteste stilato a 
settèmbre all'indomani,dclla di-· 
scussa assemblea c:mi la ·quiùe 
gli avvocati avevano stabilito 
di proseguire con la linea dura. 
Hanno incrociato le braccia per 
sei giorni al mese. L'ultimo 
sciopero; andato in scena dal 
17 al 22 novembre, ha raccolto 
un'adesione quasi totale, stando 
agli statini di udienza. Da oggi 
si ricomincia. E per l'anno nuo
vo è già in progranuna un'altra 
assemblea. 

~TALA P~ TRIINNE CllfNEIIMTIIVI.III PIAZZA MAZliM 

due in manette 

Regge il nuovo piano traffico per Natale 
ma resta il problema dei parcheggi 

Avevano nascosto la cocaina in 
un muretto di campagna, ma so
no stati scoperti e arrestati dopo 
un pedinamento dai carabinieri 
di Gallipoli. In manette, con l' ac
cusa di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanza stupefacente~ 
Luciano Loiola, 60 anni, e Stefa
no Sardella, 38, di Galatone. 

A pag. 16 CELLINI alle pagg. 12 e 13 

Oggi gli stati generali convocati dal vescovo di Ugento 

Trivelle, parroci e sindaci 
rilanciano la mobilitazione 
LAMANIFESTAZI~ 

In'pochi 
al sit-in 
sul lungomare 
di Leuca 

Apag.3 

La chiesa chiama a raccolta le 
istituzioni contro le trivelle. 
Succede nel cuore del basso 
Salento, dove parroci, associa
zioni e sindaci si sono dati ap
puntamento per oggi pomerig
gio alle 19.30 ad Alessano. Il 
vescovo di Ugento, Vito An
giuli, è· in prima linea nel so
stenere la necessità di un per
corso comune di chiesa e istitu
zioni in difesa del territorio. «l 
territori devono avere voci nel
le scelte che li riguardano>>, di
ce il vescovo. 

LUPO alle pagg. 2 e 3 

Crac Lecce, Tesoro sta a guardare 
Dopo aver incassato la quarta 
sconfitta nelle prime diciassette 
giornate di campionato, le ulti
me due consecutive contro Fog
gia e Martina. il Lecce continua 
ad accusare un ritardo di sei 
punti dalla vetta della classifica, 
ancora occupata dalla Saleruita
na di Menichini. Per i gialloros
si è davvero un momento diffi
cile, la piazza comincia a rumo
reggiare temendo un altro falli
mento sportivo mentre i Tesoro 
"blindano" il tecnico Lerda, coi 
proprio ieri hanno rinnovato la 
fiducia. In tutto questo c'è la si-

Continua a pag. 8 

RIFLESSIONI 

TAXDAY 
UN ALTRO 
FRENO 
AI CONSUMI 
di Adelmo GAETANI 

D omani faruiglie e impre
se italiane verseranno 
nelle casse dello Stato 

circa 44 miliardi di euro: è 
il calcolo della Cgia di Me
stte. Un Tax-day che mette 
il sigillo su una pressione fi
scale al 43,3%, livello re
cord in Europa. È difficile 
pensare che in questa situa
zione i consumi possano 
avere quello scatto che tutti 
auspicano. Forse le festività 
di fine anno potranno far 
muovere qualcosa, ma sarà 
comunque poca roba e non 
tale da incidere sull'anda
mento dell'economia reale. 

Continua a pag. 8 

IL Sillabario minimo 

_ del!,, Giustizia 

CITAilA TRA LA MAFIA 
E LA CORRUZIONE 
di Roberto T ANISI 

N el suo famoso "Discorso ai giovani sulla 
Costituzione" Piero Calamandrei raccon

tava la seguente storiellina: "Due emigranti, 
due contadini traversavano l'oceano su un pi
roscafo traballante. Uno dei due donniva nel
la stiva; mentre l'altro, stando sul ponte, si 
accorgeva clie c'era una gran burrasca, con 
delle onde altissime e il piroscafo oscillava. 
Allora questo contadino impaurito domanda 



di Maddalena MONGIÒ 

Allarme verso il rientro, a 
Onc~matologia pcdiatrica del 
''Fazzi": la direuric~ del repar
to, Assunta Tomc~ello, non fa
rà le valioie e il direttore sani
tario dcll~ Asl, Ottavio Narrac
ci, è al lavoro per rimpolparc 
la squadra, ad oggi costituita 
da un solo medico. La svolta. 
si è st:gnata in Regione, giove
dì scorso, dopo l'incontro con 
il presidente Nichi V endola se
guito da qudlo con l'assessore 
regionale alla Sanità, Donato 
Pc:ntassuglia, e con i1 direttore 
sanitario della Asl, Ouavio 
Narracci. Una soluzione non 
semplice, a 
cui ha contri
buito l'associa
zione "Per un 
sorriso in 
più", con il 
suo presiden
te, Antonio 
Giammarruto: 
~(Abbiamo in
vestito, anche 
economica
mente, su qut!l 
reparto, c non 
vorremmo che 
i nostri sforzi 
e quelli della 
dottoressa Tor
ncsello, che 
ha falto ·anche 
più ùi quel 
che potl!va fa
re, fossero vanificati. Per que
Mo ci siamo rivolti al presiden
te V endola c all'assessore Pen
tassuglia che si sono impegna
ti pt!r. trovare le soluzioni ne-
cess;:lftC». 

La convenzione tra la Asl e 
l'Università Cattolica di Ro
ma, dove Tornt!~cllo è incardi
nata, sc:.lde il prossimo 31 di
cembre, m~ la Asl ha già invia
to rich..icf!ta per un rinnovo di 
st:i mesi. E poi? «Stiamo lavo
rando J>èf ponarc ì medici che 
sl!rvono a Oncoematologia pe
diw.rica - spiega Narr.tcci - c 
la soluzione f!arà più facile da 
ouencrc, grazie a una deroga 
che abbiamo .Qllcnuto. Potre
mo assu~ere quésti specialisti, 
che non sono facilmente reperi
bili, ma con la prospettiva di 
un contmuo a tempo indetermi
nato sicuramente troveremo le 
professionalità che servono. 
La presenza dd reparto è parte 
dell'offerta sanitaria prevista 
da1Ja Regione e dalla nostra 
Asl c stiamo mt!ttendo in atto 
te misure che porteranno i me
dici necessari al buon anda-
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A sinistra, U direttore 
sanitario della Asl, Ottavio 

Narracci, A destra, il 
reparto iii 

Onooematologia 
pediatrica: al momento 
dispone di due medici 

La svolta arrivata 
dopo l'incontro 
con Vendola 
e l'assessore 
Pentassuglia 

Oncoematologia salva: 
«Rinforziamo l'équipe» 
Proroga di 6 mesi alla direttrice. w Asl: «Assumeremo specialisti» 
mento del reparto: uno arrive
rà grazie al processo di mobili
tà. Abbiamo già inviato la ri
chiesta alla Cattolica per la 
proroga di sd mesi della con
venzione che ci ha permesso 

··~ 

di avere qui la dottoressa Tor
nesello. ma sono tìducioso che 
per l'inizio del prossimo anno 
la questione di Oncoematolo
gia sarà risolta)). 

E già. Al momento c'è sta
to lo sforzo della direttrice Tor
nesello per sopperire alla gra
ve carenza di organico. La 
pianta organica. infatti, preve
de - oltre al direttore - altri 
sei medici in servizio, ma ce 

ne sono solo due e un'unità è 
in maternità. Insomma urge 
una soluzione e il Big 4Jen suo
nerà allo scadere dei mesi, per
ché a quella data bisognerà 
che il reparto sia in grado di 
continuare a funzionare al me
glio. Questa la condizione che 
ha posto Tomesello per lavora
re al "Fazzi''. Narracci ha chia
rito che Pentassuglia si è impe
gnato per convenzioni con enti 

di ricerca- .. Bambin Gesù" di 
Roma e ''Gaslini" di Genova -
che possano fonnare i profes
sionisti oncoematologi pediatri
ci. 

Ma Giammarruto rilancia: 
(~Questo problema è in via di 
soluzione e abbiamo tirato un 
sospiro di sollievo, ma dopo 
avremo da affrontare il proble
ma del centro di riferimento 
per J'Oncoematologia pediatri-

-· l" 

LE CRJTICITA . . . 
L'ocgaoico 
Sulla carta servono 6 medici 
ma in servizio sono solo 2 
e ll reparto vive una grave ca
renza di organico. La pianta or
ganica. infatti, prevede - oltre 
al direttore - altri sei medici 
in servizio, ma ce ne sono so
lo due e un'unità è in materni
tà. 

lloootrnito 
Le nuove unità assunte 
a tempo indeterminato 
e «Stiamo lavorando per porta
re i medici che servono a Once
ematologia pediatrica - assicura 
il dirigente Asl Narracci - Po
tremo assumere questi speciali
sti con la prospettiva di un con
tratto a tempo indetenninato». 

D territorio 
Impossibile immaginare 
un unico centro a Bari 
e Antonio Giammaruto, del
l'associazione "Per un sorriso 
in più": «Abbiamo detto a 
V endola che in una regione co-

~~~~:n:~~ b~. c~~il~ fu~ 
miglie andrebbero a Roma)>. 

ca. Abbiamo evidenziato al 
presidente V endola che in una 
regione così lunga non può es
serci un unico centro a Bari. 
Se così fosse significherebbe 
spingere le famiglie ad andare 
a Roma, visto che il parallelo 
del Gargano è in asse con la 
capitale. V endola ci ha garanti
to che sarunno valutate queste 
osservazioni e noi' siamo fidu
ciosi>). L'associazione .. Per un 
sorriso in più". tra le altre, ha 
messo a disposizione del repar
to. gratuitamente, un apparta
mento che potrebbe essere uti
lizzato dai medici che dal 
"Bambin Gesù" potrebbero ar
rivare a Lecce per prestare la 
loro consulenza. A supporto 
della collaborazione con il 
"Bambin Gesù" è sceso in 
campo l'onorevole Pd, Salvato
re Capone, che ha sottolineato: 
«Il reparto di Oncoematologia 
pediatrica del Vito Fazzi è una 
rilevantissima realtà territoria
le che va assolutamente salva
guardata, difesa e allo stesso 
tempo. potenziata e valorizza
ta)>. 
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2014 

Appuntamento all'hotel President alle 18 

Come prevenire l'infarto 
e poter vivere felici . 
e Un tema delicato e un titolo sdrammatizzante, 
"Come prevenire l'infarto e ... vivere felici", per il 
nuovo incontro del ciclo "Conosci il tuo cuore" or
ganizzati da "Assocuore" che si terrà oggi a Lecce 
all'Hotel President con inizio alle 18. La preven
zione resta l'arma più efficace per combattere le 
malattie cardiovascolari. E di questo parleranno 
Domenico Rocco, cardiochirurgo del "V. Pazzi" di 
Lecce e presidente Assocuore; Maurizio Scardia, 
anestesista e direttore Seus 118 di Lecce; il cardio
logi Cosimo A. Greco e Vincenzo De Rito, la psi
cologa Valentina Torsello. Gli associati hanno di
ritto a visite specialistiche cardiologiche a prezzi 
scontati, potranno porre domande agli esperti nella 
Sezione a loro riservata sul sito www.assocuoresa
lento.it, comprare attrezzature sanitarie a prezzi 
vantaggiosi. Alla scienza questa volta si unisce an
che l'arte. Saranno in mostra 5 tde di grandi di
mensioni della pittrice leccese Ada Mazzei che del 
cuore ha fatto uno dei temi 8ortanti della arte. Le 
tele saranno in vendita· e il 4 per cento del ricava
to sarà destinato ali' Assocuore. 
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I..aculturadellostupronellaseriecult 
Così la polemica divide l'America 

PII.'~· 

GinOsa.,laso~lladiMatera 
chesogna unfuturosostenibile 

ElENA5rANCANElll 

P d, lasfidadi Renzi 
"Non accetto diktat 
con l'Ulivo persi 20 anni" 
> Tregua tra premiere minoranza. Fassina lo attacca: vuoi le elezioni 
> Berlusconi: "Io decisivo perii Quirinale"; mai! segretario lo gela 

In cerca di lealtà 
per frenare il Cavaliere 

SoNodueglielementiemersi 
daun'assembleadelPdab
bastanzascontatanegliesi

ti. ll primo è il tentativo di Renzi 
dimantenereilpartitoilpiùpos
sibile compatto dietro di sé: di 
qui l' appelle>allalealtà del grup
po dirigente e dei parlamentari 

APAGINA9 

L'armistizio 
del Buon Natale 

FILIPPO CECCARELLI 

BUONNataledi.cuoreatu.tti 
noi», si congeda il segreta
rio-presidente Renzi e se 

da una parte suonava come un 
augurio gentile, cosa abbastan
za rara per quel genere di lea-
dership, dall'altra era il segno 
che l'Assemblea del Pd finiva 
inesorabilmente a panettone e 
spumante.L'ineditoepremuro
socongedoècalatosullavaporo
samoquettedell'hotelParcodei 
Principi di Roma, tra damaschi, 
palmetteestucchimarini. 

APAGINA4 

ROMA.NonsiplacanoletensiOni 
nel Partito Democratico dopo lo 
scontro sulle riforme e l'accesa 
AssembleadiieriaRomallpre
mier e segretario Matteo Renzi 
evitalarottura,maavvertelami
noranza Pd: «Basta diktat e no
stalgie sull'Ulivo. Jobs act fasci
sta? Un'assurdità». E ai giudici: 
«Meno interviste, più senten
ze»_ L'ex viceministro all'Econo
miaFassinalo attacca: «Vuoi an
darealvoto»-Cuperlo:«Noascis
sioni»_EBerlusconirilancia:«Nel 
Patto del Nazareno c'è anche il 
Quirinale». Ma Renzi: «Posso fa
reamenodeivotidiForzaitalia»_ 

SERVIZIDAPI\GINA2APAGINA7 

L'INCIIJES'l'A 

llPaeseostaggio 
del voto di scambio 

FEDERICOFUBINI 

I PACC!ll. di pasta agli anziani 
portati alle primarie del Pd 
perilComunediRomaLefile 

di elettori nei quartièri ad alta 
densità di rom e disoccupati n 
votodiscambio,fondamentadel 
potere della tribù di Mafia Capi
tale,nonèun'esclusivadiRoma 

APAGINA13 

Manovra, fondi a pioggia 
esce il Belice ma c'è Catania 
ROMA Dal Duomo di Milano a 
Cheroobyl. dal "Salva-Piemon
te"'aiTir.Inextremisilgovemo 
Renzi, nei sessanta emenda
menti alla legge di Stabilità 
presentati in COJfuni.ssione Bi
lancio al Senato, elargisce fon
di a pioggia Risorse anche per 
il terremoto in Sicilia di venti
quattro anni fa, mentre spari
scono quelle peri! sisma del Be
lice del 1968. Intanto, in Giap
pone, il premier uscente Shin
zo .Abe stravince le elezioni an
ticipate. 

PETRINI EVISETTI ALLE PAGINE 14 E 15 

V ANALISI 

L'Europa ha una banca 
la usi perla~ita 

MARIANAMAZZUCATO 

PIERCarloPadoanharagione 
quando dice che la Banca 
europea degli investimenti 

(Bei) d9V!' avere più coraggio e 
smetterlà di preoccuparsi del 
•rating" delsuocredito. 

SEGUEAPAGINA29 

Accordo sul clima 
"Eccoperchéil2014 
può essere l'anno· 
dellasvoltaverde"-

TOMASO MQNTANARI 

Le giornaliste del quotidianolaman in rivolta contro Erdogana lstanbul 

Erdogan arresta i giornalisti 
l'ultima sfida del Sultano 
ADRIANOSC)FRI 

UNAretatadigiorniilistiepoliziottièunamalefattaenor
me.Erdogansaquello che fa, senzadichenonsarebbe 
al potere da un'eternità grazie ai successi elettorali, 

l'ultimo dei quali l'ha investito a mani basse di una presi
denza sultanesca 

D. CASO 

SEGUEAPAGINA29 
MARCOANSALDOALLEPAGINE16E17 

Il sindaco leghista 
e il teJZo occhio 
"A Resana governo 
secondo Scientology" 

CATERINA GIUSBERTI 

RESANA (TREVISO) 

M
IAPPRESTAVOascrive~e 
un editoriale che co
minciava così: quan

do scriveranno la storia della 
risposta del pianeta ai cam
biamenti climatici, il 2014 
potrebbeesserevistocomeil 
momento in cui l'equilibrio 
ttaazioneenegazionesièrot
toinfavoredell'azione. 

laJuve inchiodata 
dallaSampdoria 
la Roma passa 
co!Genoaesalea-1 

ALBAR,iconsiglieridiop
posizione scuotono la 
testa:«Megliononpar

lare tr<>ppo di lui, oppure fi
niscechevinceanchelapros
sima volta»- Loris Mazzora
to,cinquant'anui,sindacodi 
Resana, in tasca tiene sem
pre il "codice d'onore di 
Scientology". ALLEPAGINE20E21 

R:/D.BFPORI'AGE 

Sul confine 
della Polonia 
con la paura 
dell'oro russo 
L'eco del conflitto in Ucraina 
e a Kaliningrad c'è Putin: 
con le sue anni nucleari 

BERNARDO VALLI 

V ARSA VIA 

OSSERVA uno psicologo po
laccochen~lles~~di 
gruppocap!tamsuoicon

nazionali di intonare vecchie 
canzoni russe. Mai tedesche. I 
fumi della vodka aonebbiano il 
presente, possono malmenare 
il corso della storia Sollecitano 
sentimenti tormentati, profon
di, dimenticati, ripudiat;i, morti 
o in letargo. È un semplice ap
punto. Serve soltanto a sottoli
nearecomeunromanticorigur-
gita panslavo .. sia pure in condi
zimù particolari e con innocenti 
richiami culturali o popolari, og
gi non sarebbe esprimibile a 
mente lucida Senza lo schermo 
dell'alcoL Suonerebbe un insul
to per la sponda tedesca adesso 
amica e protettrice. Apparireb
be una provocazione. Per gli 
estremisti addirittura un tradi
mento. L'anno prossimo si vo
teràperilPresidenteeperilPar
lamento esi può essere certi. che 
durantelacampagnaelettorale 
nessuno si azzarderà a tenere 
propositi favorevoli alla Russia, 
in armonia con i cori sentimen
tali che si cantano con candore, 
senza impegno, nelle sere di bi
sboccia «È diverso se sei a Ma
drid Lì uno se ne può infischia
re. Ma se sei a Varsavia vicino al
le armi nucleari di Kaliningrad 
ti viene qualche cattivo pensie
ro», dicono amici polacchi ritro
vati Lo dice anche Marcin Za
borowski, dirèttore dell'Istitu
to di Affari internazionali: «So
prattutto se hai un testo di sto
ria sottomano». 

ALLEPAGINE30E31 
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6uerrasplleliste d'.attesa ··l 

L'~re: ''Alt ai furbetti· l 
delprontosoccorso'' •· .· .· l 
> Schittulli: ingiùStòscaricare la colpa sui medici di base . _ l 
> Ma Pentassùglia replica: "Ihterverremosubito per evitai~·· l 
>errori nelle prescrizioni e l'uso improprio degli ospedalt -· \ 

ANTONELLOCASSANO ~ 
~ 
~ 

BASTA con i furbetti che "i' 

( ( usano il pronto soccor- . 
so per aggirare le liste ~ 

d'attesa. Tutti devono rispetta- ft 
re le regole. Dalla politica fino ai ~ 
medici e ai pazienti». L'assesso- · ~ 
re regioo.ale alla Sanità, Donato -" 
Pentassuglia, annuncia il pugno Ì 
diferrocontrochinonrispettale l 
regole nelle corsie degli ospeda- ~ 
li esi prepara a trovare rimedi al- J 
le liste d'attesa, sempre più lun- l 
ghenegliospedalipugliesi,dopo ~ 
il fallimento del piano regionale l 
per l'abbattimento dei tempi di ; 
visite ed esami. Intanto però pro- V 
prio le liste d'attesa provocano t 
un nuovo pesante scontro tra l 
maggioranza e opposizione. ~ 

SEGUE A PAGINA !Il ~ 

l 

,-
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Indicare il codice di priorità sulle ricette 
e bloccare chi salta file e prenotazioni 
presentandosi nei reparti d'urgenza: le repliche 
agli attacchi di sindacati e centrodestra 

Caos liste d'attesa 
vertice con i medici 
E sui pronto soccorso 
stretta an ti furbetti 
ANTONllLO CASSANO 

•• ~'Ui 

È vergognoso che 
il Pdscarichi 

la colpa sui medici 
di famiglia 

addebitabilesoloa 
chi gestisce la sanità 

ftJKif4StS4Fçìl'14 

Tutti questisoloni 
hanno stancato 

Sono pr01_1to a un 
faccia a faccia con 

l'opposizione. Basta 
strumentalizzazioni ,, 

<DAllA PRIMA DI CRONACA 

M scattare la scintilla e un inter
ento a gamba tesa di Francesco 
hittulli: •Vergognoso scaricare le 

colpe dei tempi lunghi sui medici•. Di
chiarazione che non va giù all'assessore 
Pentasb"Uglia: cTutti questi soloiÙ hanno 
stancato, sono pronto a un faccia a faccia 
conSchittulli».Apochimesidalleelezioni 
regionali, la sanità si conferma il motivo 
principale dello scontro tra centrodestra 
e centrosinistra. Non a caso, il tema rap
presenta per la maggioranza un campo 
minato e per l'opposizione un tasto su cui 
battere.GliattacchisuscandalinelleAsl, 
chiusure di reparti e carenze del sistema 
regionalesonoall'ordinedelgiomo. 

Le ultime bordate, in ordine di tempo, 
sono proprio quelle lanciate ieri dall'ex 
presidente della Provincia e probabile 
prossimocandìdatoperilcentrodestraal
leprossimeregionali Da tempoSchittulli 
gira in lWlgo e in largo la Puglia, in piena 
campagna elettorale. E così l'oncologo ha 
coltolapallaalbalzolanciandosineHapo
lemica scoppiata tra Regione e medici ri
guardol'irrisoltoproblemadellelisted'at
tesa e il conseguente fallimento del pro
gettoregionale, fortemente voluto dall'ex 
assessore Elena Gentile e costato 4 milio
nidi eW'O, che puntava a ridurre i tempi 
per tac e radiografie tenendo gli ospedali 
aperti in orari notturni. 

Progetto naufragato in pieno, come an
ticipato daRe pubblica nei giorni scorsi. a 
causa dell'inappropriatezza delle prescri~ 
zioni di visite ed esami. Nove prenotazio
ni su dieci, infatti,sonoprived.elcodice di 
priorità Troppe per laRegionechehad&
cisodi~ediarerespingendotuttelepr& 

~A«USA 
L'edizione di Repubblica Bari di venerdì. 
L'assessore Pentassuglia ha indicato 
nell'assenza dei codici di priorità sulle 
ricette dei medici di famiglia una delle 
cause delle lunghe liste d'attesa 

scrizioniincompleteerichiamando all'or
dineimedicidimedicinagenerale,iquall 
hanno rimandato al mittente tutte le ao
cuse. 

È in questo scontro che ieri si è inserito · 
Schlttulli, schierandosi dalla parte dei 
medici: c Trovo vergognoso che il partito 

fiaBe~ DOMENlCA 14DICEMBilE2014 r.u 
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Democri'tico dalla Regione Puglia. che saredallelisted'attesa.. 
esprime l'assessore, scarichi sui medici di Poiannunciamisuredrastiche contro i
base la colpa delle lunghe liste d'attesa. furbetticheaggiranolecodefacendosiVi
addebitabili esclusivamente a chi gesti- sitareneiprontosoccorsoesipreparaari
sce la sanità pugliese». Un intervento a cucire lo strappo con i medici. Domanii.n
gambatesaalqualel'assessorePentassu- fatti l'assessore incontrerà il presidente 
gliahareplicatoamusoduro:•Scbittullie dell'Ordine dei medici di Bari, Filippo 
tuttal'opposizionedevonoleggerebenele Anelli Si farà il punto della situazione an
carte. Queste dichiarazioni sono fatte so- cbeallalucedellerelazionicheleAslhan
lo per la campagna elettorale. Sono proxr no inviato in assessorato e che contengo
toafareunfacciaafaccia,.ancheperchéso noirisultatiottenutidalpianodiabbatti
chegranpartedellacampagnaelettorale mentodellelisted'attesa. Tuttelerelazio. 
sibaseràsullasanità•. nibannoconfermatoçhelaricettadelpia-

Entrandonelmeritodellapolemica.ov- noregionalenonhafubzionatoancheper
vero le responsabilità dei medici nell'i- chécèoonosciuta-commentavanogiomi 
nappropriatezza delle prenotazioni, l'as- fanelledirezionigenerali-laleggedi~Jle.I"-' 
sessore Pentassuglia ha le idee chiare: • cato che all'aumento dell'offerta COITi
cNonabbiamodatolacolpaaimedici:Noi spondeanchel'awnentodelladomanda». 
puntiamo su un principiodicorresponsa- Ora l'assessore si prepara a correggere 
bilizzazionecollettivachepassadaimedi- iltiro:.:Dobbiamolavoraretuttinellastes
ci al Cup e alla politica Detto questo, an- sa direzione. Con la consegna dalle rela
cheimedicibanno il loro pezz.odirespon- zioni da parte delle Asl abbiamo gli ellr 
sabilità Non possono fare una visita ogni menti per individuare i problemi checau-
40 minuti, ci vogliono tempi più ridotti. sanolelisted'attesa.Dobbiamocapireco
Perquantor!guardainveceitempilungbi merispondereaquestoaumentodellado
peresamicom.elemammografie,èchiaro manda•. 
che i controllidiroutine non dewno pas-
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Donazione degli organi 
primo via al consenso 
sulla carta d'identità 

BOLOGNA. Dare il consenso al 
trapianto dei propri organi 
grazie alla carta d'identità. Da 
lunedì succederà a Bologna, 
prima grande città italiana a 
concedere ai suoi cittadini di 
adottare la possibilità di scelta 
per la donazione degli organi al 
momento del rilascio o del 
rinnovo del documento. 
Nella carta d'identità non 
apparirà nulla mentre una 
copia della dichiarazione di 
consenso o diniego, sarà 
conservata negli uffici 
comunali. Da domani il nuovo 
servizio sarà attivo all'Urp di 
piazza Maggiore. Dal primo 
gennaio invece sarà esteso a 
tutti gli altri quartieri della 
città emiliana. 
«Bologna è la seconda delle 
grandi città italiane che fa 
questo passo, dopo Roma che 
l'haapplicato per ora soltanto 
alla circoscrizione Roma 
centro», ha sottolineato il 
direttore del centro nazionale 
trapianti, Nanni Costa, 
esprimendo soddisfaZione per 
l'estensione del sistema e 
ricordando i numeri: 300.000 
sono i trapianti l'anno; 1,5 
milioni di iscritti per la 
donazione postmortem. 
La sensibilità nei confronti 
della donazione di organi che in 
caso di trapianto possono 
salvarealtrevitecresce, tanto 
che le adesioni sono triplicate 
negli ultimi anni e ora il nostro 
Paese è tra i primi posti in 
Europa per numero di 
donazioni e trapianti. Gli ultimi 
dati registrano un numero 
donatori utilizzati nel2014 pari 
a 1.151, i-pazienti trapiantati 
sono 2.944 contro i 2.841 nel 
2013; gli organi trapiantati 
sono 3.168. n dettaglio dei 
trapianti eseguiti per singolo 
organo indicano per il 2014: 
1.571 di rene; 1.033 di fegato; 
228 di cuore; 126 di polmone. 

t:lRIPflOOUl!ONERISERVATA 

l. 
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Liste d'attesa sanità 
l' oppo5izione attacca 
"Progetto fallito" 

L' INCHIESTA di Repubblica 
sulla sanità pugliese, in
nesca la reazione di For

za Italia Per l'onorevole Rocco 
Palese, «le liste d'attesa chilo
metriche sono lo specchio del 
fallimento del governo regio
nale di sinistra. Ne abbiamo 
sentite e viste di tutti i colori in 
questi dieci anni: balletti di as
sessoriallaSaluteemanagerdi 
Asl e aziende ospedaliere, pro
messedidimezzarelefileinsei 
mesi e di azzerarle in un anno, 
task force affidate a presunti 
luminari, piani che promette
vano il potenziamento dei ser
vizi fino all'apertura notturna 
delle strutture, rassicurazioni 
che migliaia di nuove assun
zioni avrebbero risolto tutto. n 
risultato? · In alcuni ospedali 
per una mammografia biso
gna aspettare fino al2017. Se 
nonèunfallimentoquesto ... In
tanto i cittadini continuano a 
pagare tasse su tasse: solo que
st' anno ci sono circa 270 milio
nidi imposte aggiuntive, para
dossalmente introdotte a suo 
tempo per la sanità». 

Secondo il capogruppo alla 
Regione Ignazio Zullo, «addos
sareaimedicileresponsabilità 
delle liste d'attesa è un tentati
voscorrettochelagiuntacerca 
ciclicamente di realizzare. In 
realtà i tempi lunghi sono do
vutiaevidentiincapacitàorga
nizzative e gestionali». 
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Soluzioni semplici per 
proteggere bene 
la salute, la casa 
e il tenore di vita! 
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1-f_Europa e Putin 

'[LA MATITA 
,ROSSA 
IDIJUNCKER 
i di Angelo Panebianco 
~~-------

lr.r-, accaduto sovente 
1 liJ _ 1 che alla vigilia di ' n grandi svolte 
f ~ storiche, e anche di 

l 
tragedie, la scena 

fosse occupata da figure 
i incolori, inadeguate, molto 
f al di sotto dell'altezza e dello 
l spessore,politico,morale, 
l culturale, che sarebbero stati 
! necessari per affrontare la 
'l tempesta in arrivo. n 

presidente della 
1 Commissione europeaJean-

1 
Claude Juncker sembra una 

, di quelle figure: oggi è un 
i gdgio burocrate (già politico 
l di lungo corso la cui attività è 
\ risultata assai eccep!bile)che 
1 bacchetta e ammorusce 
! questo o quel Paese. 
l Apparentemente, sta solo l facendo il suo mestiere di 
1 presidente della 

l
. Commissione. Agisce come 

se·vivessimo in tempi 

l normali. Solo che i nostri 
. tempi non sono normali, è 
i come se l'Europa stesse oggi 
/ danzando sull'orlo di un 

l burrone. Dietro a Juncker, 
. naturahnente, non c'è il 
! vuoto, c'è la dirigenza 
'l politica tedesca, uomini e 

donne perlo più solidi (a 
l casa loro) ma anch'essi, 

1 apparentement~ incapaci di 
affrontare la crisi europea.. 

l Tra i principali protagonisti 

l del dramma solo il 
, presidente della Bee Mario 

l Draghi appare consapevole 
della sua gravità. 

l Ricordiamo agli 
f immemori quale sia la reale 

l 
situazione. La Gran Bretagna 
ha già un piede fuori dalla 
casa europea e l'insorgenza 

. deli'Ukip, il partito _ 
i antieuropeista, minaccia di 
! modificare radicalmente fra 
l pochi mesi, nelle elezioni 
:

1

· parlamentali la fisionomia 
del sistema partiti co 

1 britannico, un sistema 
i tradizionalmente ultrastabile 
i che affronta forti 
l cambiamenti solo una o due 

l 
volte per secolo. 

continua a pagina 31 

analisi e pagelle nello Sport 
44 a pagina 51 

Scontro all'assemblea dei Democratici, malo strappo non c è. Renzi: l'Ulivo? Abbiamo persì}20 anni 

Corsa al Colle, prime scintille 
Berlusconi: nel Patto del Nazareno anche il Quirinale. n Pd: non è vero 

Nel giorno dell'assemblea pd 
è Berlusconi a movimentare la 
scena inserendo la partita· del 
ColleneiPattodelNazarenocon 
Renzi. Immediata la replica dei 
vicesegretari pd: <<Non è cosÌ>>. 
Nellariunion~ dipartito Fassina 
e il leader si sono sfidati ma 
senza strappi della mino:ranza. 

da pagina 2 à pagina 6 DI caro 
Meli, Roncone,~ 

con un commento 
di Paolo FrancN a pagina 30 

RENZI 

Servizio Clicilli- Te!. 02 63797510 
mail: scrviziodicnti@mrricre.it 

_(Q_ 
UNIQA 

A"curazon G P<<"v1der'il 

IL SUICIDIO DI MORONI NEL '92 

«Lessi in Aula 
la tragica lettera 
che mai potrò 
dimenticare» 
di ~rgio NapoJitano 

(
"""\ en.tile direttore, 
J Ernesto Galli delia Loggia 

ieri nel suo editoriale «All'ori
gine dell'antipolitica>> ha rievo
cato la tragica vicenda del sui
cidio del deputato socialista 
Sergio Moroni e della lettera 
con cui egli mi comunicò e mo
tivò- i13 settembre 1992- il 
suo terribile gesto_ 

continua a pagina 31 
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CONFERMATO !L PREMIER. SÌALLERIC~EPER !L RILAlliCÌO 

-n Giapp<;lne incoròna Abe: 
~ quattro anni di riforme 

---1 Ma è record di astensioni .. 
< -:dic::Gu:;-;ido-;--:;;San----cte:--v-:cec-:cchl=---

La lastra di ghiaccio tradisce la guida 
di~oCr~l 

T ravolti da una lastra di ghiaccio sul Gran Sasso: così sono morti Giuseppe Sabl>atilJi, 50 anl)i, 
nota guida alpina, e il suo amico David Remigio, 44anni R presidente delle Guide d'Abruzzo, 

I l Giappone dà fiducia al pri
mo ministro Shlnzo Abe e al

la sua Abenomics. La scelta del 
voto anticipato è $lata vincente: 
la sua «supermaggio:ranza» si è 
ancora rafforzata e il premier 
avrà ora tempo fino al2018 per 
provare arilanciare l'economia 

Agostino Cittadini: nessun colpevole, ma l'alpinismo è anche questo: l'imponderab_ile, -
(SOjlTU, ~iuseppe Sqbpati~i in U!lafoto VO;St~ su Facebook rp àic~re SCQ;rso) a paginq}7. 

a pagina 13 Salom 

n vescovo bocconiano che aiuta le imprese 
Monsignor Giudici e il progetto «Made in Pavia>>. Confindustria: qui la Chiesa è concreta 

di Dario DI Vico 

A Pavialapoliticaindustriale 
.1.'-\.. provano a farla Diocesi e 
Confindustria loc;Il.e, entusia
sta della collaborazione: «Qui 
la Chiesa è concreta>>. <<Made in 
Pavia» è il progetto di don 
Francç> Tassone, responsabile 
pastorale lavoro della Diocesi 
guidata dal vescovo Giovanni 
Giudici, laureato all'Università 
Bocconi. L'iniziativa per creare 
sinergie tra piccole e medie im
prese debutta venerdì in locali 
della chiesa del Sacro CUore-

apagina27 

Q LETTERE & IDEE 
L'EMERGENZA CASA 

COSÌ STO CIITUDENDO 
I RESIDENCE LAGER 
di Ignazio Marino 

I residenGe, nati a Roma nel 
2005 per far fronte all'emer

genza abitativa, sono veri e pro
pri lager e li sto chiudendo, Al
le famiglie daremo un buono 
casa da 8oo euro mensili. 

a pagina 9 

LACORRUZIONE -,_ 

EREDI E CONFISCHÉ, 
L'ARMARISCIDOSA 
di Lui&i Ferrarella 

I l premier ha promesso che 
<da confisca>> dei profitti del

la corruzione «riguarderà an
che gli eredi che saranno corre
sponsabili» in senso patrimo
uiale. Un'anna a doppio taglio, 

a pagina 30 

GLI ARRESTI E LO STOP UE 

La vendetta 
diErdogan 
sull'opposizione 

. di Antonio Ferrari 
a pagfna 15 Rlccl5ar&entinl 



Diritto Quali e quando 
Il «calendario» 
degli esami 
raccomandato 

C 
i sono donne che fanno il pap test una 
volta all'anno spontaneamente, al di fuori 
degli screenlng organizzati dalle Asl. altre 
invece non lo hanno mai fatto. Ma, allora, 

chi e con quale frequenza dovrebbe fare i controlli? 
Spiega Stefania Salmaso, direttore del Centro 
nazionale di epidemiologia e promozione della 
Salute dell'tss: «le raccomandazioni sugll 
screening oncologid prevedono: per il tumore 
della cervice uterina il pap test ogni 3 anni per le 

donne tra 125 e i 64 anni di età; per Il tumore del 
colon retto, la ricerca del sangue occulto nelle feci 
ogni due anni tra i 50 e i 7 4 anni di età e la 
rettosigmoidoscopia una sola volta tra i sa e i 60 
anni: per 11 tumore al seno la mamma grafia ogni 
due anni tra 150 e i 69 anni, ma alcune Regioni la 
prevedono pure in altre fasce di età».ln ogni caso, 
ciascuno, in base alla storia personale. potrà 
ricevere indicazioni specifiche dal proprio dottore. 

M. G. F. 
----------------------- --------------- ----------------------

Persaperne 
eU più 
Rappono 
Osservatorio 
Nazionale 
screen1ng 
www.salute. 
gov.it 

Prevenzione per i tumori: 
al J\Jord gratis, al Sud pagando 
Più «inviti» dalle Asl per gli screening, ma solo metà delle persone accetta 

Il Rapporto 
l dati aggiornati 
sui controlli 

' oncologici 
, per l'intestino, 
il seno 

: e l'utero 

~p-.. , iù ili 10 milioni di italia-
: ' ni hanno ricevuto nel 

2012 l'invito dalla pro
~ pria Asl a partecipare a 
, screeniug oncologici gratuiti, 
' ma poco più della metà ha ese-

guito gli esami consigliati per 
prevenire tumori al seno, al co
lon retto e alla cervice uterina. 

Il bilancio degli screening 
., Esami effettuati 

2.611.719 

Rispetto al2011 
(in%) 

·-1,0 
.+2,5 

RISpetto al 2011 
(in%) 

~~ 
=-~--=-.--=c__--=-----~-------------------------

Disparità 

R1spetto al 2011 
(in%) 

Se da un lato il Rapporto re
gistral'aumentodilettere di in
vito agli itallani1 cui ha coni
sposto un incremento degli 
esami effettuati (se pure in mi
sura minore), dall'altro conti
nua a segnalare <<il mancato 
decollo dei programmi di scre
ening organizzati nel Sud», no
nostante «le istituzioni regio
nali siano regolarmente avver
tite delle carenze>). 

Cittadini meridionali, dun
que, ancora una volta penaliz
zati. Oppure costretti, come ri
levano i dati del Sistema di vigi
lanza Passi (vedi articolo sot
to), a sottoporsi a .. screening 
spontanei", cioè pagando dita
sca propria 

E se al Centro e al Nord l'at
tuale crisi economica spinge 
più persone ad accettare l'invi
to del programma di preven
zione gratuito, purtroppo ·.;Il 
SUd quesfopportunltà non vié" 
ne colta appieno nemmeno do
ve è proposta. 

i o::-=~_:o',~=i":-:f"_"':ec,~~~_::-~;c:~:è;:~=o .Pensa la salute 

di Rlcardo Renzl 

La chiusura degli ospedali 
che scandalizza i politici 

~
f !talla risuona d1 tenzoni, non sempre 

cavalleresche, sw 72 ospedall o reparti 
che, secondo l'ultimo Patto per la _ 
Salute, andrebbero chiusi. In Sicilia i 

politici locali si exgono contro le chiusure del 
centri di Leonforte, Barcellona Pozzo di Gotto e 
lngrassla.lnPlemonte Asti, Tortona e Novi 
Ugure si contendono i posti letto, Ivrea assorbe 
le matemità di zona. fu Lombardia Marool 
difende l'qspedale di Edolo. Proteste per quelli 
di San Marcellina di Mumvera (Sulcls), 
Trebisacce (Cosenza). Roccadaspide e Oliveto 
Citta (Salerno) e per il Santissimo Gonfalone d1 
Monterotondo (Lazio}. Si tratta, sia cblaro, di 
questioni serie: Va allora ricordato che questi 
tagli non sem>lio solo a rispanniare, ma anche 
a dare efficienza e quindi guadagnare salute. fu 
base a sfandard ~onallsotto i 120 posti 
~un ospedale non è efficiente, cori. meno di 
500 pam all'anno uriamatemità non è sicura, 
.per i tumori meno del20% delle strutture 
ilaJiane risponde al crl\e!i necessari. Le 
chiusure, ancorché dolorose. SO)ll) un obbligo. 
ProJlll a ricrederei se ll:llgll non risponderanno 
a wlutazionisolosclentiflche. 

GaPROOI.IZIONEAISaiVATI\ 

Lo evidenzia il Rapporto «l 
programmi di screening in Ita
lia>> che, oltre ai dati dell'Osser
vatorio nazionale screening 
(organo tecnico di riferimento 
delle Regioni e del Ministero 
della Salute), contiene quelli 
del Sistema di sorveglianza 
Passi (Progressi delle aziende 
sanitarie per la salute in Italia) 

Nel Meridione è grave 
il ritardo per iniziative 
pubbliche che 
andrebbero garantite 

dell'Istituto superiore di sanità, 
che tiene conto anche degli 
esami eseguiti dal cittadini au
tonomamente, in privato o pa
gando il ticket, quindi al di fuo
ridi programmi di prevenzione 
oxganizzati. 

Maria Giovanna ........ 
;)I!IPRODlJZIONERISERVATA\. 
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L'eccezione della Basilicata 
Alta l'offerta (e l'adesione) 
per sottoporsi al Pap test 

I
l Pap test o il test per il Papil
loma virus (Hpv), la mam
mogm.fia,, la ricerca di san
gue occulto nelle feci: gli 

esami di screening in campo 
oncologico consentono di in
dividuare i "segni" precursori 
di un'eventuale malattia anca
logica_ In base ai dati del Siste
ma di sorveglianza Passi si sti
ma che tra il 2010 e il 2012 in 
media circa il 77% delle donne 
tra i 29 e i 64 anni abbia esegui
to un Pap test o un esame per 
l'Hpv preventivo nel corso degli 
ultimi tre anni: il39'16lo ha fat
to gratuitamente con gli scree
ning organizzati dalla sanità 

anni, sia donne che uomini, ha 
eseguito il test a scopo preven
tivo (sangue occwto negli wti
mi 2 anni o colonscopia negli 
wtimi 5 anni): d1 questi, il 30% 
lo ha fatto aderendo all'invito 
dell'Asl, il restante 7"' sponta
neamente. «Un ri..sultato di per 
sé positivo, se si tiene conto 
che gli screening colorettall so
no stati introdotti solo negli w
timi anni» commenta Salma
so. il divario tra Nord e Sud, pe
rò, è ancora enorme: si va da 
una media del 57'16 di esami 
eseguiti al Nord (l'Emilia Ro
magna arriva a una copertura 
del7o%) a solo i116'16 nel Sud. 

pubblica, mentre una quota ri- ·-~----------
le\•ante di dOime, il 3896, ha fat
to il test in privato o pagando il 
ticket. 

Ma si registrano significative 
differenze trJ. le regioni. ("(Lad
ùove sono più alte le percen
tuali di screening spontanei, 
funzionano meno i programmi 
organizzati - osserva Stefania 

L'eccellenza-
In Emilia Romagna 
la copertura per 
le indagini colorettali 
arriva al 70 per cento 

Salrnaso, direttore del Centro Del resto, come riferisce l'Os
nazionale di epidemiologia, servatorio screening, nel 2012 
sorveglianza e promozione del- al Nord quasi 8 persone su w 
la Salute dell'Istituto Superiore ! hanno ricevuto l'invito per lo 
di Sanità - _ Accade al Sud (fa - screening colorettale, al Centro 
eccezione la Basilicata con il ; quasi 6 su 10, al SUd meno di 2 
6o% dei Pap test all'interno di ; su 10. Per la prevenzione del 
screening organizzati e solo : cancro al s.eno, il Sistema Pas~i 
1'8% eseguiti spontaneamente). : stima che nel periodo 2o1o-12 il 
ma anche in regioni settentrio- 70% delle donne tra i 50 e i 69 
nali, per esempio in Liguria: 

1 
anni abbia eseguito ll.llél mam

qui solo ili,.),% delle donne ha mografia preventiva pel corso 
fatto l'esame in seguito all'invi- dei precedenti due anni: 1'8l'J6 
to dell'Asl, mentre il 69% lo ha al Nord, il 7796 al Centro, men
esegulto pagando». tre al Sud ha eseguito l'~s~~ 

Qmmto allo screening per la solo il 52% delle donne, di CUl il 
diagnosi precoce dei tumori 2196 eseguito al di fuori di pro
ùel colon retto, in base ai dati grammi organizzati. 
del Sistema Passi 2010-2012, il 
37% delle persone tra i 50 e i 69 

M. G. F. 
i>RIPKO.:lUZIONERoSERVATA 
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Sanità, perché costa 
la mobilità passiva 

I recenti dati sulla mobilità passiva oncologica 
pugliese verso le Regioni del Centro-Nord 
dimostrano un progressivo aumento dei costi 
pur con lieve riduzione numerica dei pazienti, 
poiché la migrazione è legata a prestazioni 
complesse e costose. La migrazione è elevata 
anche per quei tumori a più alta incidenza, detti 
Big Killer per i quali i protocolli terapeutici sono 
ormai consolidati e condivisi. Perché i pazienti 
continuano a migrare? Si può arginare questo 
fenomeno o la fuga è indotta da reali 
inadeguatezze del sistema sanitario pugliese? 
n Ministero della salute con gli ultimi piani 
oncologici nazionali analizza le disparità 
profonde esistenti tra il Centro Nord ed il Sud 
Italia e le Isole, mettendo in evidenza dati 
allarmanti: l'incidenza del cancro è in generale 
più elevata al Nord, ma al Sud la mortalità è 
maggiore, anche per quei tumori a più elevata 
incidenza per i quali, si è già detto, i protocolli 

1 sono consolidati. Quindi chi emigra ha 
maggiori probabilità di sopravvivere? n tema è 
complessò: non si tratta solo di favorire la 
diffusione di pratiche chirurgiche più idonee 
da un punto di vista oncologico o eliminare i 
centri con attività ridotta, al di sotto degli 
standards di sicurezza o aggiungere qualche 
attrezzatura avanzata, pur necessaria. Negli 
ultimi anni l'esperienza scientifica ed 
assistenziale indica nella adozione di modelli 
organizzativi avanzati la strategia idonea a 
combattere il cancro. n modello è quello 
«simultaneous care>>, cioè la presa in carico 
totale delle problematiche del paziente 
oncologico. L'esempio più comune è quello 
delle unità di cura per il cancro della 
mammella, molto diffuse al Centro-Nord, · 
presenti in scarso numero'ed in maniera 
diseguale nella nostra Regione. Questi centri 
devono essere distribuiti sul territorio sulla 
scorta delle necessità epidemiologiche.ll nuovo 
Assessore regionale mi sembra persona 
pragmatica e desiderosa di concludere, nel 
breve tempo concessogli, un enorme lavoro. 
L'auspicio è che Io faccia con Ja buona volontà 
sinora dimostrata anche acq:lgliendo le istanze 
provenienti dai tecnici che Jaw):allo sul Catl!PD· 

Maria Pia Vasti MediCÒ: Componente del Civ 
- deii'Oncologico di Bari 

f 

l. 

·\ 



Cot•Jiere. itl salute 
Vivere con il web 

@ Scriveteci 

le vostre segnalazioni, i vostri 
quesiti1 i vostri dubbi, all'Indirizzo 
di posta elettronica 

a curo di Daniela Natali 

Dai forum dei nostri esperti Oncologia 
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Perché ho mal di testa dopo l'allenamento? 

Risponde 
Fabio Frediani 
Direttore 
reparto 
Neurologia, 
ospedale 
San Carlo 
Borromeo. 
Milano 

. Damesimidedicoallamountain-bikeespesso [UNA <<DIFFUSIONE» 
: unaodueoredopol'allenamentomicolpisceun -DEL-LE C--ELLULE M--A-L--I-GNE.:;-.·-------
: fastidioso mal di testa. Da che cosa può dipen- t' 
; dere? Non può essere colpa del freddo perché, -·------~-· ~----------~~------·---· -~-------
: anche se mi alleno in palestra. H mal di testa 
' puntualmente arriva. 

D 
ipende da che «tipo» di mal di testa è. Se l Prima dell'intervento per un card-
lei scUre già per attacchi che hanno ca- noma papillifero della tiroide ho ese-
ratteristiche emicraniche e quello che le guito sul nodulo in questione. per tre 
viene è uno dei suoi attacchi tipici, allora volte nel giro di tre settimane, un 

do lei sono stata curata in modo cor
retto, posso stcire tranquilla? 

Letten firmato 

lo sforzo non rappresenta altro che un fattore di ago-aspirato, in quanto il campione s ono molti i pazienti che mi 
scatenarnento per la sua enùcnmia. Viceversa, se risultava sempre inadeguato. Que- pongono la sua stessa do-
lei non soffre abitualmente di cefalee, allord la sto tipo di indagine può rappresen- manda: può l'ago-aspirato 
sua potrebbe essere una cefalea da sforzo. Per tare un rischio e causare la dissemi- consentire a eventuali celltùe 

i questo tipo di cefalea è sempre opportuno rivol- Risponde 1 nazione di cellule maligne? Tenga maligne di andare in circolo e causa-
; gersi al medico, perché se è vero che molte for- Alfredo . presente che dopo l'intervento non re la formazione di metastasi turno-
' mediquestacefaleasonoprimarie,cioèrappre- Pontecorvi l hodovutofareradioterapiainquan- rali? La risposta é chiane no. Non è 
t sentano una disfunzione del sistema nocicettivo Direttore Unità l t o il carcinoma papillifero di 9 m m mai stato dimostrato nulla del gene-
. (che regola il dolore), in una discreta percentua- endocrinologia, 1 era incapsulato nel lobo destro ed re a parte vecchi dati relativi a un ca-
! le vi sono altre malattie che danno questo distur- Policlinico J ecograficamente non si erano rileva- so di disseminazione di cellule mali-

Oltre 160 medici specialisti 
rispondonO onllne alle domande 
dei lettori in 50 forum 

deri che sono stati effettuati svariati 
milioni di ago-aspirati in tutto Il 
mondo. n motivo è semplice: la me
tastasi tumorale non si forma per 
eventi meccanici (come quello di bu
care con l'ago un nodulo tiroideo 
maligno), ma perché la cellula tumo
rale ha acquisito la capacità biologica 
di sopmvvivere e replicarsi al di fuori 
della tiroide (per esempio, in un poi
molle o in un osso). Questa proprietà 
è causata dal progressivo accumulo 
di alterazioni genetiche che provoca
no una maggiore aggressività della 
cellula tumorale. Q)lanto alla terapia 
del suo specifico caso, ha fatto bene a 
non effettuare la terapia radlometa
bolica con ll radioiodio. n ricorso a 
questa terapia è oggi in dlmlnuzione 
e ancor di più si ridurrà in un prossi
mo futuro a seguito della imminente 
pubblicazione delle nuove linee gui
da dell' American Thyroid Associa
rio n che prevedono il ricorso alla te
rdpia rad.iometabolica con radioio
dio solo nel caso di tumori tiroide! a 
rischio elevato. 

NUTRlZlONE 

bo e devono essere riconosciute. Gemelli, Roma l ti coinvolgimenti linfonodali. Secon:. gne lungo il trdgittodell'ago. E consi-----· --------- _____________ ::: ____ !---·-·- . ------- ------------------ ----------- ------- ------------
Il seitan ha un indice glicemico alto? 

Ricercatore 
Consiglio 
ricerca e 
sperimentazio-
ne 
in agricoltura, 
Roma 

1 Mi piace il seitan, ma so che ha un indice glice
mico altissimo. Debbo rinunciare a mangiarlo? 

N 
elle tabelle di composizione degli alimen
ti dell'ex-Innm (Isti. naz. ricerca per gli ali
mentielanutrizione),oggiCRA-NUr,del
!1stituto Europeo di Oncologia, o su quel-

le del Dipartimento agricoltura USA, la composi
zione del seitan non c'è, figuriamoci se può l 
esserci l'indice glicemico, per cui non so da dove 
le arrivino le informazioni. n punto però non è ! 
questo, ma il fatto che lei consuma un alimento 
tutto sostanzialmente di acqua, proteine e solo in 

; minima parte carboidrati, che arriveranno al4-8% 
; del totale. Quei pochi granuni su 100 di prodotto 
1 potmnno anche avere un indice glicemico alto, 
l ma per darle un carico glicemico apprezzabile do-
l vrebbe mangiarne qualche etto. 

AlLERGOLOGIA 

A quando l'immunoterapia con cerotti? 

Secondo voi quanto tempo ancora ci vorrà per 
poter avere a disposizione un cerotto contro gli 
allergeni respiratori? 

L
I idea dell'immunoterapia per via epicuta

nea è molto interessante perché sfrutta al
cune particolarità dei primi strati della 
pelle per favorire una risposta immunita

ria di tolleranza verso gli allergeni. n dispositivo 
prevede l'utilizzo di un cerotto occlusivo per far 
penetrare l'allergene senza necessità di incidere 1

1 

; la cute. Sta per partire uno studio clinico per con-
' fermarne l'efficacia su un gruppo di pazienti con-

sistente. Se la ricerca giungerà a termine con sue
, cesso, si potrà arrivare alla commercializzazione 

. respiratorio, del dispositivo in tempi relativà.ffiente rapidi, il 
Un. Genova : che significa comunque tra alcuni anni. 

Il sito della settimana 

Sindrome rara 
al femminile 

Si chiama Sindrome di Mayer 
Rokitansky Kuster Hauser. 
colpisce una bambina ogni 
4-5 mila, comporta 
la mancata formazione~ 
totale o parziale- di vagina 
e utero. Unico intervento: 
la rlcostltuzione d et canale 
vaginale. Sul sito 
www.animrkhs-onlus.org. 
informazioni sulla patologia, 
non inclusa nell'elenco 
delle malattie rare, e sui 
centri che se ne occupano. 

La più cliccata 

Per stani sereni bisogna 
andare a letto presto 
Se poi si riesce anche a 
riposare senza lntenuzloni. si 
favorisalno l pensieri flC?sllivl 
e si rlduccnc! gli stati~. 
Lolndlcaunostudlodl " 
ricerca!Dri deui. BinghamtOO 
Ùnlversity (~ York), 
pubblicato su Cognitive 
Therapy and Research. 

Uvldeo 

Che differenza c'è fra 
la cellachla vera e propria 
e l'Intolleranza al glutlne? 
E qual! sono le diverse scelte 
che ne derivano per la dieta? 
Da domani su Corrlere.it 
video-intervista con Il dottor 
Luca Elli. responsabile 
del Centro celladlla 
del Policlinico di Milano. 

,. 
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Mi spieghi 
Dottore 

La diagnosi 
L' ecocolordoppler 
è l'esame 
più importante 

l 
n presenza di sintomi come gambe pesanti, 
formicolii, capillari superficiali, a maggior 
ragione se sono già apparse piccole vari d, 
occorre un'accurata visita per chiarire se c'è una 

predisposizione all'insufficienza venosa cronica. il 
rischio di sviluppare questa condizione è maggiore 
in chi ha una familiarità e in presenza di 
sedentarietà, fumo, cattiva alimentazione, 
sovrappeso, attività lavorative che richiedono di 
rimanere in piedi a lungo, specie in ambienti caldi. 

SALUTE j
49 

Il passo successivo è eseguire J'ecocolordoppler 
venosa, esame non invasfvo che sfrutta gli 
ultrasuoni e che consente di vis:ualizzarv e 
analizzare con precisione lo stato delle pareti 
Venose, delle valvole, nonché di studiare il sistema 
venosa profondo. Una diagnosi corretta è 
fondamentale per indirizzare il paziente al 
trattamento più idoneo, sia esso conservativo 
o di tipo chirurgico. 

A. S. 

Quando vanno operate le vene varicose? 

Direttore 
cattedra 
di chirurgia 
vasco l are 
Università 
Vita-Salute 
San Raffaele, 
di Milano 

~ 
L'esperto 
rispOnde 

alle domande 
sulle patologie 
del cuore 
e dei vasi 
all'indirizzo 
http://forum. 
corriere.itl 
cardioLogia 

Il rischio di flebiti 
o tromboflebiti 
è una seria indicazione 
all'intervento 

L 
e vene varicose sono dilatazioni e tortuo
sità delle vene superficiali, che affliggono 
circa i12o-3o% delle donne e ilio% degli · 
uomini e possono causare dolori~ altera

zioni cutanee, nonché esporre al rischio di 
complicanze, più o meno~. 

«Le varici sono la manifestazione più eviden
te dell'insufficienza venosa cronica, condizione 
che prende avvio da Wlariduzione del tono dei 
vasi venosi e dal mal funzionamento delle valvo
le che regolano la risalita del sangue dai piedi al 
cuore- spiega Roberto Chiesa, direttore della 
cattedra di Chirurgia vascolare dell'Università 
Vita-Salute San Raffaele di Milano-. Ciò fa'!O
risce il refluire di una certa quantità di sangue 
nelle parti più basse della gamba, dove tende a 
ristagnare, provocando un aumento della pres
sione venosa>>. 

Che cosa si può fare in prima battuta? 
<<Prima che compaiano varici evidenti, si 

presentano in genere disturbi circolatori (gam
be pesanti, gonfiore alie caviglie, capillari su
perficiali, formicolii) che non vanno trascurati. 
Intervenendo presto con misure preventive, 
come specifiche calze elastiche e farmacijlebo
tonici che proteggono i vasi VfllPl:!j, èpo~ib~ç-,z 
attenuCJI"e i sintonù e, allo stessQ tempo, ra}len
tare la progressione dell'insù.ffictenza venosa. · 
D'aiuto anche accorgimenti nello stile di vita, 
come dimagrire se si è sovrappeso, fare eserci
zio e seguire una dieta equilibrata. Una volta 
che il danno è fatto e si hanno varici conclamate 
delle vene safene (grande e piccola) oppure 
complicanze come flebiti, trombofiebiti, ulcere, 
spesso non resta che ricorrere al bisturi». 

Q!tall sono le tecniche chirurgiche? 
«Le più utilizzate sono safenectomiamedian

te stripping e ablazione con laser o radiofre
quenza. La prima è indicata per varici volumi
nose della grande safena e dei suoi vasi collate
rali. Vìene eseguita con una piCcola incj.sione 
all"inguine e un'altra alla caviglia o sotto il gi
nocchio. Dopo aver isolato la vena, viene inseri
ta al suo interno una sonda (stripper), la cui 
estrazione consente l'asportazione della vena. 
Nel corso dell'intervento si associano spesso 
anche le cosiddette varicectomie, che compor
tano l'asportazione dei collaterali varicosi della 
safena attraverso millimetriche incisioni. In 
genere fintervento viene effettuat<? in anestesia 
spinale, selettiva sulla gamba da operare. A 
distanza di poche ore il paziente.può alzarsi, 
camminare, mangiare ed essere dimesso. Si 
suggerisce sempre fulilizzo durante il giorno di 
una calza elastica, almeno ~o alla. rimozione 
dei punti, 8-ro giorni dopo l'intervento. Viene, . 
inoltre, prescritta una terapia profilattica. anti
trombotica per una decina di· giorni. Laripre"' 
di ogni attività, anche lavorativa, è abbastanza 
rapida». 

E !"ablazione con laser o radiofreqnenza? 
«~e sta procedura, meno invasiva, è indicata 

soprattutto per varici più piccole. In aneste~ 
locale, con una piccola puntura sotto guida· 
ecografica, vengono inserite sonde nei vasi che, 
liberando energia sotto forma di calore, causa:. 
no un'infiammazione locale e limitata della 
parete interna della safena che ne provoca la 
occlusione e quindi l'esclusione dal circolo, con 
gli stessi effetti della safenectom.ia per strip
ping. L"intervento, eseguibile in day hospital, 
dura circa un'ora. Viene condotto in anestesia 
locale. Al termine dell'operazione il paziente 
può alz~i, camminare ed essere dimesso dopo 
poco ore, con il consiglio all'utilizzo di una calza 
elastica e della profilassi antitrombotica. Nella 
maggioranza dei casi è possibile riprendere le 
abituali attività nell'arco di un paio di giorni». 

Antonella SparvoU 
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lVIedicina Sovrappe~o 
Insieme ai chili 
salgono i millimetri 
di mercurio 

N 
on bisogna curarsi troppo né troppo poco, 
ma come ·riuscire nell'impresa di tenere 
sotto controllo la pressione? Secondo 
un'indagine pubblicata su Circulation, 

andando dai medico almeno un paio di volte 
all'anno: le visite triplicano la probabilità di seguire 
le terapie e avere uno stile di vita sano, 

secondo cui anche un piccolo aumento di peso 
può avere ripercussioni sulla pressione. Ad alcuni 
volontari è stata misurata la pressione nell'arco 
delle 24 ore, quindi sono stati sottoposti a 8 
settimane di dieta ipercaléffica, tale da far 
guadagnare loro dai 2 ai 5 chili, poi di nuovo a un 
controllo: i risultati indicano che l livelli di 
colesterolo, insulina e glucosio nel sangue non 
cambiano, ma la pressione sille sensibilmente. 

~ 
L'~ 
rispOnde 
alle domande 
sulle patologie 
del cuore 
e dei vasi 
all'indirizzo 
http:// forum. 
corriere.itl 
cardiologia 

l 
fondamentale per combattere l'ipertensione. Lo 
conferma una ricerca presentata durante l'ultimo 
congresso deii'American Heart Association, E. M. 

Limiti meno bassi per la 
pressione adeguato, ma anche, 

Press·one e sopra~utto, àssicura;si eh~ 

l questo sta manteJ;~uto m,ogru 
momento della giornata. E im

. portante, ad esempio, verifica-
re che la pressione non salga 
troppo di notte, perché questo 
si associa a un rischio elevato 
di eventi cardiovascolari al 
mattino. Una buona terapia, in 
sostanza, non "aggredisce" 
inutilniente l'ipertensione, ma 
inizia quando ci si accorge che i 
valori sono oltre i limiti, così la 
pressione alta non potrà fare 
troppi guasti». 

Dati recenti indicano che è importante affrontare subito l'ipertensione 
perché non faccia danni. Sbagliato invece puntare a ridurre troppo i valori 

A
lcuni anni fa sembrava 
certo: più si fa scende
re la pressione arterio
sa, meglio è. Oggi si è 

capito che non è sempre così, 
anzi: "spingere" troppo per ab
bassare i valori può addirittura 
provocare problemi seri. 

Lo ha indicato una ricerca 
pubblicata sul Joumal of the 
American College of Cardiolo
gy, per la quale sono stati ana
lizzati i dati di circa 4011 mila 
ipertesi in trattamento, riscon
trando che mortalità e proba
bilità di danni ai reni salgono 
sia quando la pressione oltre
passa illinlite per la massima 
di 140 mm di mercurio, sia 
quando si scende sotto 130. 
Certo, il rischio cresce del 40 
per cento quando si sforano i 
140 e "solo" delio per cento per 

l i valori bassi. Un rischio ben 
, più limitato, quindi, che però 

l 
non deve essere trascurato. 

. Così, se finora si è temuta so
prattutto la scarsa aderenza al-
le terapie che lascia alzare la 
pressione senza controllo, ora 
si scopre che anche esagerare 
sul versante opposto fa male. 

<<È vero in particolare nei pa- mancare ossigeno a cuore e re
zienti ad alto rischio, che han- ni facendoli andare in crisi, so
no già lesioni d'organo dovute prattutto se sono già compro
all'ipertensione - precisa messi. n cerVello è l'unico orga· 
Gianfranco Parati, direttore no per il quale sembra valere la 
della Divisione di Cardiologia correlazione diretta, meno 
all' Auxologico di Milano e do- pressione uguale meno proba
cente di Medicina interna al- bilità di ictus; per tutti gli altri 
l'Università di Milano-Bicocca bisogna fare attenzione a non 
-. Un livello adeguato di pres- eccedere con la terapia. Del re
sione serve a portare ovunque sto non conta il "nuniero" di 
una giusta quantità di sangue. pressione raggiunto, ma l'effet
Se siamo troppo aggressivi nel to protettivo complessivo>>. 
far scendere i valori con i far- Per attenerlo non bisogna 
maci esiste il pericolo di far perseguire valori tenuti al mi-

Cuore e reni 
L' «aggressività» 
della terapia può 
far mancare ossigeno 
a questi due organi 

Cervello 
In questo caso vale 

ninlo a tutti costi; piuttosto, si 
deve intervenire prima possibi
le, per evitare che si instaurino 
le lesioni da ipertensione. 

«Se in chi è iperteso da tem
po facciamo calare la pressione 
da 200 a 18o, il pericolo di in
farti e ictus scende ma la pro
babilità residua resta comun-
que alta e non lo avremo davve
ro protetto; se invece interve
niamo presto,. impedendo che 
si sviluppino 1'danni agli orga-

. ni, possiamo fare la differenza 
«meno pressione -osservaParati-.Inoltre un 
il concetto 

meno rischio di ictUS» buon controllo significa ~on 
solo raggiungere un valore di 

Gli ipertesfin Italia 
(persone çon pressione so p (è 
a 160/90 mrpHg o a cui sono 
stati pr,escritti farmaci antipertensivi) 

-\~~lluomfn! 
--~,<;lfÌIIedp~n~.;· •. ;,,,· 
Forìte:,suà;,,. 

l dàiJnl che può provocare 
L'i~erterisione è una concausa 

delle il1àlattie 
coronariChe 

Fonte: Oms • ·. · 

deglrictus e patologie 
cerebrovascolari 

l valori desiderabili'· 
e'Gli ipertesJ fn trattamento farmacologico 

con presione massima fra 130-139 hànno 
il minqrrischio di mortalità e <;lanni renali 

• Se la presione massima viene abbassata 
con i medicinali sotto i 130, il. rischio 
<;H mortalità e insufficienza renale sale dellO% 

• Se la presione massima nonostante la terapia 
resta sopra 140, il rischio di mortalità 
e insufficienza renale sale del40%; 

Ci sono categorie di pazienti 
per le quali si è parlato spesso 
di "soglie a parte", come i dia
betici o gli anziani: vale anche 
per loro la regola di non "esa
gerare"? 

«Nel diabete non ci sono evi
denze certe che scendere al di 
sotto di 130, come si consiglia
va in passato, porti benefici ag
giuntivi, per cui i valori da rag
giungere sono i 140/85: sem
bra infatti utile mantenere la 
minima poco sotto i go, ma è 
l'unica eccezione ai canonici 
140/go- informa Parati-. 
Non ci sono ancora certezze, 
invece, sui valori "giusti" per gli 
anziani: le linee guida dicono 
di tenere la massima sotto 16o, 
ma negli ultrasessantacin" 
quenni senza altre patologie 
potrebbe avere senso raggiun
gere l'obiettivo 140. In ogni ca
so non pare ragionevole, voler 
scendere per forza sotto i 140». 

Fonte: Da J Am Coli cardiol. 2014, Sim et al. Elena Meli 
Corriere della Sera ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Psicologia L'iniziativa 
Italia capofila 
di un progetto 
europeo 

L 
a malattia non è fatta solo di sintomi, cause e 
rimedi: per cure appropriate ed efficaci serve 
ascoltare chi soffre. Oggi la consapevolezza 
del valore della medicina narrativa è sempre 

più diffusa. Per raccogliere le diverse esperienze in 
Italia nel Paese è nato l'Osservatorio italiano 
medicina narrativa (www.omni-web.org), utile 
anche per trovare ospedali, medici e psicologi che 
impiegano questo approccio. li nostro Paese 
inoltre è capofila del progetto europeo STORE 

(Story Telling on Record, www.storeproject.eu), che 
coinvolge 7 centri dl6 Paesi ed è coordinato 
dall'Istituto superiore di sanità per indagare come 
viene applicata la medicina narrativa e migliorarne 
e allargarne 1'\ltilizzo. «l dati·rilostrano che la 
cosiddetta cartella clinica integrata (vedi sotto) è 
usata poco: l'obiettivo è formare un buon numero 
di operatori per diffonderla, dice Paolo Trenta, 
dell'Usi Umbria2, fra l partecipanti aSTORE. 

a 
Persaperne 
di più 
Osservatorio 
italiano 
medicina 
narrativa 
www.omni
web.org; 
Progetto 
eurç>peo 
STORE (Story 
Telling 
on Record) 
www.storepr 
oject.eu 

La medicina narrativa cura meglio 
., 

Gli studi dimostrano che un paziente che ha la possibilità di «raccontarsi» 
(e viene dawero ascoltato) segue meglio le terapie e ha più probabilità di guarire 

S
econdo Gabriel·Garcia 
Marquez !avita è quello 
che ricordiamo per po
terlo raccontare. E di

venta ancora più vero quando 
ci si ammala: la malattia è ciò 
che vive e racconta il paziente, 
non soltanto segni e sintomi. 

Ogni caso ha la sua storia: 
narrarla può essere terapeuti
co, ascoltarla significa passare 
dal curare al prendersi cura. 

Un cambio di prospettiva 
merito dalla medicina narrati
va, nata per valorizzare il vissu
to dei malati e non considerare 
più la patologia un semplice 
fatto biomedico. 

Arrivata in Italia da oltre die
ci anni, di recente è stata prota~ 
gonista, a Firenze, di un cònve
gno per fare il punto su ciò che 
si è realizzato e sulle prospetti
ve future. 

«La medicina narrativa si ba
sa sul rapporto fra medico e pa
ziente, strumento potente e 
sottovalutato - spiega Stefa
nia Polvani, coordinatrice del 
Laboratorio di Medicina Narra
tiva della ASL di Firenze, uno 

questo nuovo approccio -. 
Oggi, se va bene, un colloquio 
in ambulatorio con il medico 
dura qualche minuto. Chi sof
fre, però, ha voglia di parlare; 
di avere una relazione vera con 
chi lo cura, di sentirsi chiamare 
per nome. Se non accade, il 
malessere diventa più grande e 
non a caso molti poi si sfogano 
sui blog nella rete». 

«In un nostro studio abbia
mo analizzato no reclami pre
sentati in ospedale -continua
l'esperta - e abbiamo potuto 

La proposta 
Allo studio una cartella 
clinica integrata 
in cui inserire anche 
le parole del malato 

L'esigenza 
Chi soffre ha voglia 
di parlare, di avere 
una relazione vera 
con chi si occupa di lui 

l numeri del disagio 
l q un~Ìnct~S\ne-su 110 reclami raccolti· 
ne! ~?9?~~~Lospeçlalì italiani · · · 

-:,' 

57% 
l ricoverati che 
vorrebbero più 
Informazioni 

Il progetto NAME (Narrative 
Based Medicine), portato avan
ti a Firenze, sta dimostrando 
che la medicina narrativa con
sente diagnosi più approfondi
te, favorisce le relazioni fra pa
ziente, famiglia e medici, otti-

A. V .. 

ma, soprattutto, ha un impatto 
sull'esito delle cbre, perché i 
malati le seguono meglio e si 
riduce la loro sofferenza. 

Uno studio condotto in am
bulatori di cardiologia su 150 
pazienti, metà visitati secondo 
metodi standard e l'altra metà 
coinvolti in un colloquio con 
uno psicologo e un medico ap
positamente formati, dice che 
l'approccio narrativo migliora 
l'equilibrio del malato, che esce 
più tranquillo, sereno e consa
pevole della malattia e dei suoi 
sintomi. 

«Parliamo spesso, ad esem
pio, di mancata aderenza alle 
terapie - riprende Stefania 
Polvani -. Ricordo una pa
ziente che una volta mi disse di 
avere consapevolmente· "di
menticato" le proprie medici
ne, perché per un giorno voleva 
fare una passeggiata al mare e 
non sentirsi malata: ascoltare 

· questi racconti serve per capire 
meglio chi abbiamo davanti e 
rispondere davvero ai suoi bi
sogni di cura. Ed è possibile 
farlo in qualsiasi reparto: ab
biamo applicato la medicina 
narrativa ne11e malattie rare, in 
oncologia, ·èon i cardiopatici, 
nella malaij:ia di Alzheimer e 
perfino in terapia intensiva, 
dove può sembrare impossibi
le e dove invece emerge con più 
forza l'importanza della parola, 
di non essere considerati un 
corpo da guarire ma una perso
ila nella sua interezza». 

AUcaVIsna 
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Letti senza lenzuola 
Caos negli ospedali 
N ella Asl di Lecce subentra la nuova ditta 
ma a Brindisi il servizio non è efficiente 

LECCE La Asl di Lecce ha cam-
biato fornitore di biancheria Il fatto 
per i propri ospedali, ma stan-
do all'esperienza brindisina, • Negli 
potrebbe non essere stato un ospedali 
buon affare. La Lavit (Lavande- «Fazzi» di 
ria industriale) di Foggia, infat- Lecce e 
ti, è da anni fornitrice del- «Perrino di 
l'ospedale «Antonio Perrino» e Brindisi si 
proprio dal nosocomio messa- segnala 
pico giungono notizie non carenza di 
molto rassicuranti. biancheria. Per 

È di un paio di giorni fa la Ottavlo 
notizia secondo la quale un pa- Narracci, 
ziente del reparto Oculistica direttore 
del «Perrino» ha deciso di fir- sanitario della 
mare le dimissioni volontarie e Asl di Lecce, è 
di lasciare l'ospedale perché da un disguido 
ben 12 giorni non gli venivano momentaneo 
cambiate le lenzuola. Stanco di 
dover trascorre giorno e notte 
fra due strati di biancheria non 
proprio puliti, ha preferito fare 
ritorno a casa. Alla sua richie-
sta di poter avere delle lenzuola 
pulite, la risposta del personale 

· sarebbe stata che la dotazione 
·non era sufficiente. 

La Lavit fornisce la struttura 
sanitaria brindisina da diversi 
anni. Alcuni mesi fa, è stata an
che aperta t1na vertenza perché ' 

l'azienda aveva annunciato il li
cenziamento di 3 dei 23 dipen
denti e il trasferimento di alcu
ni servizi da Brindisi alla sede 
centrale in Capitanata. Da alcu
ni mesi, nell'ospedale «Vito 
Pazzi» di Lecce e nei dieci di
stretti della provincia è in corso 
il subentro della Lavit ai vecchi , 
fornitori, che erano il Consor
zio Adapta per i distretti e i Ser
vizi Ospedalieri per il «Vito. 
Pazzi». Nonostante l'appalto 
assegnato già da tempo, il vero 
passaggio di consegne sta av
venendo proprio in questi gior
ni. 

«Qualche disguido potrebbe 
essere stato causato proprio da 
questo - spiega Ottavio Narrac
ci, direttore sanitario della Asl 
di Lecce -.ll nuovo servizio non 
è ancora pienamente funzio
nante, anche se, come sempre 
nel caso di cambiamenti nel 
settore delle forniture, stiamo 
eseguendo un monitoraggio 
costante· della situazione». 
Narracci annuncia che il p&s
saggio di consegne dovrebbe 
concludersi nei prossimi gior
ni, ma che al momento non so-

no &tati segnalati disguidi né 
disservizi. In realtà, qualche di
sguido si è registrato anche a 
Lecce, all'interno del «Vito Faz
zi», dove è stata denunciata 
una grave carenza di lenzuola, 
coperte e cuscini, con situazio
ni paradossali di «prestiti» del
la biancheria per i letti da un 
reparto all'altro. 

Francesca Mandese 
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